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Accordo trovato fra Trieste Marine Terminal e AdSP: ampliamento del Molo VII e nuove gru
in arrivo

Il terminal container Trieste Marine Terminal (joint venture fra Msc e To Delta)

ha annunciato entro fine 2021 l'avvio dei lavori per l'ampliamento della

banchina del Molo VII. Non è la prima volta che viene annunciato l'imminente

avvio dei cantieri ma questa potrebbe essere la volta buona perché arriva

dopo una lunga negoziazione con l'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale dopo che l'ultima data utile per posare la prima pietra (il 30

novembre 2020) era trascorsa senza novità. Complice anche la pandemia, il

terminalista temeva di poter perdere traffico e di dover quindi rivedere il piano

d'investimenti ma così non è stato: il 2020 si è chiuso con volumi di container

stabili (-0,1%) imbarcati e sbarcati pari a quasi 688mila Teu, dopo un

quadriennio in costante crescita (+10% nel 2019, +14,5% nel 2018, +21,6%

nel 2017 e +1,3% nel 2016). Sul quotidiano locale Il Piccolo prima Antonio

Maneschi, patron del Gruppo To Delta, poi Fabrizio Zerbini, presidente del

Trieste Marine Terminal, hanno annunciato l'imminente chiusura di un accordo

(ancora da formalizzare) con la port authority i cui dettagli al momento

rimangono riservati. Quel che appare certo è l'avvio dei lavori entro fine anno

e il fatto che saranno ordinate nuove gru di banchina più performanti e in grado di servire navi portacontainer di

dimensioni e portata ancora maggiori rispetto a quelle che già arrivano oggi in Nord Adriatico. Per ciò che riguarda

l'ampliamento della banchina una prima fase dovrebbe prevedere (secondo gli accordi scritti nella concessione e

validi fino a pochi mesi fa) un ampliamento di 100 metri per tutta la larghezza e in un secondo tempo altri 100 metri

verso il mare. Nel 2014 il terminalista che gestisce il Molo VII aveva ottenuto una proroga della concessione per 50

anni a fronte dell'impegno a effettuare nuovi investimenti per quasi 190 milioni di euro finalizzati appunto ad ampliare

le superfici del terminal (portando i piazzali a complessivi 800mila mq), allungare le relative banchine e accogliere

contemporaneamente due navi da 14.000 Teu. A distanza di sette anni, però, i cantieri forse prenderanno avvio.

Attualmente abbiamo 770 metri di banchina e la allunghiamo di ulteriori cento metri ha spiegato Zerbini, specificando

che dopo le opere potremo ormeggiare contemporaneamente due navi oceaniche della maggior dimensione oggi

disponibile. Dunque sembra profilarsi all'orizzonte l'arrivo delle navi da oltre 20.000 Teu di portata. Siamo agevolati

dai fondali del porto, che ci rendono più competitivi. A breve avremo un pescaggio superiore ai 17 metri per metà

banchina: profondità che in tutto il Mediterraneo si riscontra solo a Gioia Tauro e in un terminal turco ha aggiunto

ancora Zerbini. In parallelo agli investimenti infrastrutturali il terminalista ha messo sul piatto anche due, più forse altre

due, nuove gru di banchina che nel prossimo futuro verranno ordinate. Abbiamo lanciato i tender con vari fornitori e

attendiamo di capire chi saranno i più competitivi. Ogni gru richiede un investimento di circa 10 milioni di euro e potrà

lavorare su navi con 24 file di container in larghezza e fino a 9 tiri in altezza in coperta conclude il presidente di Trieste

Marine Terminal.
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D'Agostino: "Il porto di Trieste nel 2050 con pale eoliche in mezzo al mare e idrogeno
green"

Zeno D'Agostino. Il presidente dell'Autorità: gli scali diverranno hub energetici

e hi-tech. Trieste città della scienza luogo ideale dove ibridare le idee. «Il

futuro del porto non è il porto». Non è una battuta quella che Zeno D'Agostino

sfodera a chi gli chiede come si immagini il futuro fra trent'anni. Il presidente

dell'Autorità portuale dell'Adriatico orientale disegna i porti del 2050 come

luoghi di transito, che siano nel contempo hub tecnologici ed energetici capaci

di sprigionare un tasso di innovazione che vada oltre il concetto di transizione

per abbracciare un cambio di paradigma totale. «I porti ragiona D'Agostino

sono destinati a diventare cerniera tra passato e futuro. Non potranno essere

solo il luogo dove le navi arrivano per essere scaricate e caricate, ma

dovranno utilizzare modelli di sviluppo completamente diversi. Diventeranno

hub tecnologici ed energetici: dobbiamo prepararci, senza mollare le funzioni

di oggi, ma cominciando a pensare che le città portuali saranno chiamate ad

assumere funzioni radicalmente nuove e ospitare infrastrutture non legate solo

ai trasporti, che hanno bassissima redditività rispetto agli investimenti: serve

dunque aggiungere funzioni e attività». Quando D'Agostino parla di porti non

si riferisce solo ai moli, ma a un tessuto urbano e un territorio che ne sono polmone. «Già oggi le città marittime sono

quelle che nel mondo crescono di più. E se si studia la geografia dei cavi sottomarini, ci si accorge che corrisponde

perfettamente alle linee marittime. È naturale pensare che un porto diventi l'hub tecnologico di quei cavi. Se costruisco

un terminal container e utilizzo spazi sottomarini importanti, perché devo sprecare quegli spazi e non posso installare

un data center al loro interno, avendo così un doppio impiego?». La prospettiva è suggestiva e per D'Agostino Trieste

è il luogo migliore per metterla in pratica: «Qui possiamo ibridare le idee grazie ai centri scientifici che studiano la

fisica e l'informatica quantistica. Cose che oggi ci sembrano fantascienza, ma sono il futuro». L'altro pezzo di futuro è

legato all'economia green, ma il manager ritiene che «parlare di transizione energetica significa solo cambiare la fonte

che alimenta le attività di sempre. Certo, accetto questa sfida: il porto si sta dotando di mezzi elettrici e ragiona

sull'idrogeno, per superare l'uso di apparecchi obsoleti. Ma rendere più ecologiche le attività dello scalo non basta. Un

porto non deve solo usare mezzi a idrogeno, ma deve produrre idrogeno: mi dicono che è difficile trasformare l'acqua

di mare in idrogeno, ma forse nel 2050 sarà possibile e i porti di acqua salata ne hanno tanta. E possono pure

mettere in campo fonti alternative per produrre elettricità e quindi idrogeno green: i pannelli fotovoltaici si possono

installare in mare su piattaforme galleggianti ancorate a chilometri dalla costa e pure le pale eoliche. Dobbiamo

pensare a fare le cose sul mare, e sotto il mare, perché la pianificazione è in tre dimensioni».

Transportonline

Trieste
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A Trieste quadrimestre in crescita

TRIESTE Il grave incidente del canale di Suez e la pandemia in corso, non

hanno portato ripercussioni negative sui traffici container del porto di Trieste

nel primo quadrimestre del 2021: la variazione positiva sfiora il + 4% con

250.284 TEUs movimentati. Complessivamente i TEUs pieni nello scalo

giuliano sono stati 205.417 (+5,29%) mentre quelli vuoti 44.867 (-2,15%). La

virata al rialzo dei primi quattro mesi vede indiscutibilmente sul podio il

comparto ro-ro che consolida ulteriormente il suo andamento positivo

(+31,93%) con 96.904 unità transitate. In controtendenza le rinfuse solide

(-9,06%), e 160.401 tonnellate movimentate, ma pesa soprattutto la flessione

delle rinfuse liquide (-17,65%) con 10.392.063 tonnellate. Quest'ultima perdita,

dovuta ancora alla congiuntura negativa causata dell'emergenza sanitaria

mondiale, ha inciso inevitabilmente sui volumi totali del quadrimestre (-9,55%)

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno con 16.281.291 tonnellate

manipolate. I valori del singolo mese di aprile però fanno già intravedere

incoraggianti segnali di ripresa del segmento delle rinfuse liquide (+24,64%),

generando immediato beneficio a cascata sui volumi complessivi dello scalo

giuliano, che per la prima volta dopo la pandemia evidenziano una crescita a doppia cifra (+20,44%), sul mese di

aprile dell'anno scorso. Per quanto riguarda la movimentazione ferroviaria il network del porto di Trieste che conta su

più di 200 partenze settimanali via treno verso tutta Europa, ha continuato ad ampliarsi nel periodo della pandemia

con il rafforzamento di alcune linee dirette in Austria e il lancio di un nuovo servizio verso Norimberga in Germania.

Ma solo ora si vede un vero recupero dei numeri, con ritorno sui livelli del pre-Covid: 3.045 sono stati infatti i treni

operati nei primi quattro mesi (+8,52%), ma è sul singolo mese di aprile che il rialzo è ancor più evidente (+ 40,40%).

Questi risultati sono stati guidati principalmente dalla buona performance del molo VII e molo V, nonché dalla

ripartenza del traffico ferroviario di Siderurgica Triestina per il trasporto di materie prime destinate alle acciaierie di

Cremona. Focalizzandosi sul porto di Monfalcone, la movimentazione nei primi quattro mesi a Portorosega è stata

pari a 963.288 tonnellate di merce (-11,30%). Il decremento è riconducibile al settore delle merci varie (-22,65%) e a

quello delle rinfuse solide (-5,40%). Va evidenziato il dato positivo della sottocategoria dei prodotti metallurgici

(+1,93%) che con 630.926 tonnellate, rappresenta il 93,35% delle rinfuse solide movimentate ed il 65,50% del volume

complessivo dello scalo monfalconese. Rassicuranti segnali di ripresa per il settore contenitori (+30,59%) e 286

TEUs; negativo invece il comparto veicoli commerciali (-3,52%) con 27.248 unità transitate, su cui hanno pesato le

difficoltà di approvvigionamento di materie prime e componentistica elettronica, di cui sta risentendo l'industria

automobilistica e il suo indotto.

La Gazzetta Marittima
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Trieste-Cina anche più ferrovia?

TRIESTE La domanda inserita nel titolo che ha guidato il webinar organizzato

dal Propeller Club di Trieste era quasi provocatoria: Servizi ferroviari tra

Europa e Far East: collegamenti in crescita e nuovi servizi dalle compagnie di

navigazione in futuro anche da Trieste? Invece l'ipotesi pare attuabile dice il

resoconto del Propeller tanto che dai relatori della serata e da alcuni operatori

è giunto l'invito a creare un team che possa discutere della possibilità di

collegare il porto di Trieste con la Cina via ferrovia, anche indirettamente con

alcune destinazioni già servite. In apertura di serata il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino, era stato

molto chiaro nel dipingere la situazione attuale. «Potremmo già vendere il

fatto che abbiamo la Cina nella nostra offerta perché abbiamo rapporti con

destinazioni di treni dalla Cina (ad esempio Duisburg, ndr). Ma siamo persone

serie e non lo facciamo». Sia D'Agostino che l'assessore regionale alle

Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia Giulia, Graziano Pizzimenti, hanno

ribadito con forza il concetto di sistema logistico regionale. «È un mio pallino

fare sistema in Friuli Venezia Giulia, in modo che diventi un unico soggetto

con qualità per soddisfare tutte le esigenze di logistica e trasporto» ha detto Pizzimenti. «Se non fai sistema in casa

non puoi candidarti ai rapporti internazionali. Nelle grandi relazioni giocherà un ruolo importante ciò che sapremo fare

in casa, in particolare i tre Porti ed i quattro interporti» ha ribadito D'Agostino. Federico Pittaluga, amministratore

delegato di Medlog Italia, ha spiegato cosa MSC sta già facendo lungo il collegamento tra Europa e Far East.

«Diamo risposte ad un mercato che già da qualche anno vede con favore questi collegamenti ha spiegato Pittaluga

ed MSC ha da poco lanciato anche un servizio misto utilizzando feeder intra-Asia da Vladivostok a San Pietroburgo,

con sicuro guadagno in transit time e stabilità di tempistiche». L'ad di Medlog ha parlato di preponderanza dei servizi

in import, di costo elevato dei noli container e della saturazione degli stessi servizi in arrivo dal Far East,

sottolineando come in export si trovino anche merci legate a progetti che hanno bisogno di tempi di transito certi. Sia

Pittaluga che il relatore che l'ha seguito, Nicola Cavasin, Key account manager del Servizio Eurasia per Rail Cargo

Austria, hanno sostenuto la grande opportunità costituita dalla progettazione di piattaforme nazionali di sistema: in

quest'ottica si potrebbe pensare di servire Trieste e poi rilanciare il traffico merci verso altre destinazioni. «Nel corso

dell'anno abbiamo raggiunto il tetto massimo per i treni che può operare la Cina. Siamo al culmine. Rail Cargo Austria

sta cercando di dirottare treni verso la Russia, ma ha detto Cavasin sarebbe importante trovare accordi con

Compagnie marittime per sviluppare la Nuova via della seta. A Trieste sono stati fatti investimenti importanti.

Abbiamo treni dalla Cina a Budapest, non siamo quindi così distanti per pensare ad un collegamento anche per

Trieste. Naturalmente bisognerebbe creare un progetto». In precedenza lo stesso Cavasin aveva proposto una

panoramica storica della One belt one road initiative e degli attuali Corridoi ferroviari. Ma una nuova possibile

evoluzione per il sistema logistico e portuale è venuta dalle suggestioni di Antonio Gurrieri, amministratore delegato di

Alpe Adria, la società che si occupa di promuovere il trasporto intermodale sul territorio. «Il network del porto di

Trieste non comprende più solo la Germania e l'Est Europa, ma è ormai quasi capillare in tutta Europa ha spiegato

Gurrieri attraverso collegamenti indiretti. Ora che siamo un vero Rail Port Hub, la sfida interessante è quella di

passare a Gateway ferroviario. Tre Corridoi Euroasiatici possono convergere su Trieste e sono sempre più

numerose le richieste dal Centro e Nord Italia per agganciare il network di Trieste e proseguire poi verso le

La Gazzetta Marittima
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questa unità d'intenti si può proseguire nel percorso di crescita dei traffici già in corso e delle relative ricadute

economiche ed occupazionali sul territorio ha dichiarato a chiusura dell'incontro Fabrizio Zerbini, presidente del

Propeller Club Port of Trieste.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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GdF: sequestrate oltre 11mln mascherine in Porto Trieste

Operazione con Agenzia Dogane Monopoli. Valore mercato 20mln

(ANSA) - TRIESTE, 04 GIU - Il comando provinciale della Guardia di finanza di

Trieste e l' Agenzia delle Dogane e dei monopoli del capoluogo giuliano,

coordinati dalla Procura di Trieste, hanno sequestrato 11 milioni di pezzi (fra

mascherine chirurgiche e dd.p.i. con capacità filtrante ffp2 e ffp3) nell' arco di

circa un anno, di cui circa quattro milioni nei primi quattro mesi del 2021, nel

Porto di Trieste. Si tratta di mascherine sprovviste delle prove di laboratorio o

che riportano, sui relativi confezionamenti, indicazioni mendaci per il

consumatore sulle qualità, inducendo in errore il potenziale acquirente, anche

sulle asserite capacità di protezione dal virus. I pezzi sono giunti all' hub giuliano

prevalentemente dalla Turchia ed erano destinati al territorio italiano e a diversi

paesi dell' Unione europea. Guardia di finanza e Agenzia Dogane e monopoli da

circa un anno - tenuto conto dell' emergenza sanitaria in atto - hanno

intensificato i controlli finalizzati al contrasto dei traffici illeciti di prodotti medicali

non conformi alla normativa sanitaria. I test di laboratorio effettuati hanno

permesso, nella maggior parte dei casi, di disconoscere la capacità filtrante

dichiarata su numerosi dispositivi, riportanti la marcatura "ce" e corredati da

documentazione tecnica emessa da un organismo notificato turco. Accertamenti sono stati svolti anche in ambito

europeo, con la collaborazione di Olaf - ufficio europeo antifrode, ed extraeuropeo - bloccando l' utilizzo di dispositivi

non conformi da parte di categorie di utenti maggiormente esposti al rischio di contagio, come operatori sanitari e

appartenenti alle forze di polizia, cui tali prodotti sarebbero stati destinati. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Le grandi navi cruise tornano in Laguna. E riparte anche la protesta. Di Blasio: "Nessuna
preclusione, pronti al dialogo"

Redazione

Venezia - Dopo un mese e mezzo di incertezze e dubbi, le grandi navi da

crociera ritornano in laguna. Domani la partenza dalla Stazione Marittima della

nave MSC Orchestra - arrivata giovedì 3 all' alba nel porto di Venezia per

caricare provviste e turisti - sarà accompagnata da una manifestazione di

protesta del comitato ' No Navi ', mentre sul fronte opposto gli operatori del

settore - rappresentati dal Comitato Venezia Lavora - sono pronti a dare il

benvenuto alla ripartenza delle crociere dopo "l' inferno - scrivono in una nota -

che abbiamo passato durante questi 17 mesi (19 se iniziamo a contare

dall''acqua granda' del 12 novembre 2019 che ha fatto concludere anzitempo la

stagione crocieristica)". "Ora uno spiraglio di luce", aggiungono gli operatori.

Risale al 12 maggio l' approvazione del decreto legge sulle crociere a Venezia.

Prevede che le navi debbano attraccare in un terminal esterno alla laguna, quindi

fuori dalle bocche di porto d' accesso alla città, destinato ad accogliere le navi

oltre le 40 mila tonnellate. Ma poiché è una soluzione per la quale ci vorranno

anni, c' è una soluzione intermedia e transitoria, praticabile forse già dal 2022,

che prevede l' arrivo di una parte delle crociere a Porto Marghera , attraverso la

bocca di porto di Malamocco e il canale dei Petroli. E intanto i colossi del mare, a distanza di 9 anni dal decreto Clini-

Passera che ne vietava il passaggio a San Marco fatta salva l' individuazione di percorsi alternativi, continueranno a

transitare nel cuore della città. Sul punto, Fulvio Lino Di Blasio , neo presidente del porto di Venezia, presentandosi

ieri pubblicamente, ha dichiarato che sul tema spinoso delle crociere la sua amministrazione non avrà alcuna

preclusione: "Ritengo che si debbano sentire tutte le voci - il mondo delle imprese, lavoratori, sindacati e

associazioni". Con il trasferimento della crocieristica a Marghera, Di Blasio dovrà coniugare la gestione del porto

commerciale con quella del turismo. "La priorità sarà quella di rendere compatibile il traffico commerciale con quello

crocieristico, in alcuni casi è stato fatto riuscendo a fluidificare meglio gli accessi. Anche in questo caso non abbiamo

una posizione di preclusione", ha puntualizzato il presidente. Fulvio Lino Di Blasio In attesa del progetto per un

terminal fuori dalla laguna come disposto dal governo, si lavora sulle soluzioni provvisorie. I tempi lunghi

costringeranno a mantenere il traffico delle grandi navi nel bacino San Marco, anche se dovranno - per forza di cose -

con l' era Mose avere un tonnellaggio più piccolo. Un turismo, per Di Blasio , che dovrebbe adeguarsi: "A

Copenaghen hanno decretato la fine del turismo come noi lo conosciamo, con il passaggio dall' economia del turismo

alla digital economy. E' un elemento che deve far riflettere attivando delle energie che sono presenti a Venezia e che

possono creare una modalità diversa della gestione del patrimonio artistico". Di Blasio ieri ha illustrato anche la

situazione attuale dei porti di Venezia e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del

settore dello shipping . " In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente mutato i valori delle economie", ha

dichiarato il presidente "l' Autorità deve saper leggere l' attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla

scelte più sostenibili e di rilancio dell' economia". "Per farlo- ha precisato Di Blasio - l' AdSP dialogherà con le

istituzioni, l' amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e con le altre istituzioni operanti in

Porto nonché con l' intero ecosistema logistico e portuale che opera in una realtà unica e particolarissima come quella

della laguna". " L' Autorità è un ente pubblico non economico che rappresenta lo Stato sul territorio " , ha proseguito il

Ship Mag

Venezia
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presidente " per questo abbiamo il dovere di costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e

ciascuno per propria competenza, una collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la

competenza,
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volta a raggiungere l' interesse comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità,

rivedere l' assetto degli scali veneti puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala,

concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e

sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti privati". Il presidente ha

evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente

risposte e certezze. " Il mondo delle attività economiche legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che

sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di

conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo

sviluppo del territorio e dell' economia". "I porti di Venezia e Chioggia - ha concluso Di Blasio - devono essere porti

accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a breve e

medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova stagione di

rilancio e crescita"

Ship Mag

Venezia
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Di Blasio (Adsp Mas): "Lavorare in modo condiviso per una nuova stagione di sviluppo"

"In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente mutato i valori delle

economie l' Autorità deve saper leggere l' attualità e diventare il propulsore di

cambiamenti in ordine alla scelte più sostenibili e di rilancio dell' economia". A

sottolinearlo è stato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio , in occasione ieri del suo

insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio con la sottoscrizione del

decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini. Nel corso dell' incontro, Di Blasio ha illustrato la situazione attuale

dei porti di Venezia e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale

dinamiche del settore dello shipping . L' incontro ha visto anche la

partecipazione dell' ex Commissario dell' ente Cinzia Zincone che, dopo aver

salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon

lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (Cp) Piero

Pellizzari. "Per farlo- ha precisato Di Blasio - "l' Adsp dialogherà con le

istituzioni, l' amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e

con le altre istituzioni operanti in Porto nonché con l' intero ecosistema logistico

e portuale che opera in una realtà unica e particolarissima come quella della laguna". "L' Autorità è un ente pubblico

non economico che rappresenta lo Stato sul territorio" ha proseguito il Presidente "per questo abbiamo il dovere di

costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno per propria competenza, una

collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a raggiungere l' interesse

comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l' assetto degli scali veneti

puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala, concentrandoci su alcune parole chiave

come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e sostenibilità , con l' obiettivo di diventare sempre

più attrattivi e stimolare gli investimenti privati". Il Presidente ha evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una

risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente risposte e certezze. "Il mondo delle attività economiche

legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema

della produzione e della logistica e che indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende

una catena di produzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e dell' economia". "I porti di Venezia e Chioggia -

ha concluso Di Blasio- devono essere porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier

aperti, identificando gli obiettivi a breve e medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed

essere protagonisti di una nuova stagione di rilancio e crescita".

(Sito) Adnkronos

Venezia
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Di Blasio (Adsp Mas): "Lavorare in modo condiviso per una nuova stagione di sviluppo"

(Adnkronos) - "In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente mutato i

valori delle economie l' Autorità deve saper leggere l' attualità e diventare il

propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte più sostenibili e di rilancio dell'

economia". A sottolinearlo è stato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio, in occasione ieri del suo

insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio con la sottoscrizione del

decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico

Giovannini. Nel corso dell' incontro, Di Blasio ha illustrato la situazione attuale

dei porti di Venezia e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale

dinamiche del settore dello shipping. L' incontro ha visto anche la partecipazione

dell' ex Commissario dell' ente Cinzia Zincone che, dopo aver salutato e

ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon lavoro al neo

Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (Cp) Piero Pellizzari. "Per

farlo- ha precisato Di Blasio - "l ' Adsp dialogherà con le istituzioni, l '

amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e con le altre

istituzioni operanti in Porto nonché con l' intero ecosistema logistico e portuale

che opera in una realtà unica e particolarissima come quella della laguna". "L' Autorità è un ente pubblico non

economico che rappresenta lo Stato sul territorio" ha proseguito il Presidente "per questo abbiamo il dovere di

costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno per propria competenza, una

collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a raggiungere l' interesse

comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l' assetto degli scali veneti

puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala, concentrandoci su alcune parole chiave

come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più

attrattivi e stimolare gli investimenti privati". Il Presidente ha evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una

risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente risposte e certezze. "Il mondo delle attività economiche

legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema

della produzione e della logistica e che indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende

una catena di produzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e dell' economia". "I porti di Venezia e Chioggia -

ha concluso Di Blasio- devono essere porti accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier

aperti, identificando gli obiettivi a breve e medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed

essere protagonisti di una nuova stagione di rilancio e crescita".

Affari Italiani

Venezia
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AdSP Adriatico Settentrionale: insediato presidente di Blasio. Lavorare su dossier aperti
per essere protagonisti di nuova stagione di sviluppo

(FERPRESS) Venezia, 4 GIU Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio ha tenuto, questa

mattina, la conferenza stampa di insediamento dopo la nomina formalizzata il

28 maggio con la sottoscrizione del decreto firmato dal Ministro delle

Infrastrutture e delle Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini.L'incontro ha visto

anche la partecipazione dell'ex Commissario dell'ente Cinzia Zincone che,

dopo aver salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e

augurato buon lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm.

Isp. (CP) Piero Pell izzari.I l  Presidente Di Blasio, dopo una breve

presentazione della propria esperienza professionale, ha illustrato la

situazione attuale dei porti di Venezia e Chioggia, in relazione ai trend di

mercato e alle principale dinamiche del settore dello shipping.In una situazione

post pandemica che ha inevitabilmente mutato i valori delle economie ha

dichiarato il Presidente l'Autorità deve saper leggere l'attualità e diventare il

propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte più sostenibili e di rilancio

dell'economia.Per farlo- ha precisato Di Blasio l'AdSP dialogherà con le

istituzioni, l'amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria di porto e con le altre istituzioni operanti in

Porto nonché con l'intero ecosistema logistico e portuale che opera in una realtà unica e particolarissima come quella

della laguna.L'Autorità è un ente pubblico non economico che rappresenta lo Stato sul territorio ha proseguito il

Presidente per questo abbiamo il dovere di costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e

ciascuno per propria competenza, una collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la

competenza, volta a raggiungere l'interesse comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della

portualità, rivedere l'assetto degli scali veneti puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di

scala, concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e

sostenibilità, con l'obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti privati.Il Presidente ha

evidenziato, quindi, l'esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall'Ente risposte

e certezze. Il mondo delle attività economiche legate all'Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia

consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di

conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo

sviluppo del territorio e dell'economia.I porti di Venezia e Chioggia ha concluso Di Blasio- devono essere porti

accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a breve e

medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova stagione di

rilancio e crescita.

FerPress

Venezia
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Porto di Venezia, si insedia Fulvio Di Blasio

Termina il commissariamento dell' Autorità di sistema portuale adriatica. Ex segretario del porto di Taranto, è stato
direttore presso Ernst & Young

Finisce il commissariamento dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico

Settentrionale, cioè i porti di Venezia e Chioggia. Fulvio Lino Di Blasio ha

tenuto ieri mattina la conferenza stampa di insediamento dopo la nomina

formalizzata il 28 maggio con la sottoscrizione del decreto del ministro delle

Infrastrutture, Enrico Giovannini. L' incontro ha visto anche la partecipazione

dell' ex Commissario dell' ente, Cinzia Zincone e del comandante del porto,

Piero Pellizzari. Di Blasio, dopo una breve presentazione della propria

esperienza professionale, ha illustrato la situazione attuale dei porti di Venezia

e Chioggia, in relazione ai trend di mercato e alle principale dinamiche del

settore dello shipping. «In una situazione post pandemica che ha

inevitabilmente mutato i valori delle economie - ha detto - l' Autorità deve

saper leggere l' attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla

scelte più sostenibili e di rilancio dell' economia. Per farlo l' Adsp dialogherà

con le istituzioni, l' amministrazione regionale e comunale, con la Capitaneria

di porto e con le altre istituzioni operanti in Porto nonché con l' intero

ecosistema logist ico e portuale che opera in una real tà unica e

particolarissima come quella della laguna». Di Blasio è stato segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del

Ionio (porto di Taranto) da maggio 2017. Negli ultimi vent' anni ha lavorato come consulente pubblico e privato sulle

infrastrutture e i trasporti, prima di passare alla dirigenza di enti pubblici. È stato direttore presso Ernst & Young

Financial Business Advisors. Col ministero delle Infrastrutture ha coordinato un gruppo di lavoro sul Piano Strategico

Nazionale della Portualità e della Logistica. Ha collaborato anche con i dicasteri dei trasporti di Romania e Croazia.

«L' Autorità - ha continuato Di Blasio - è un ente pubblico non economico che rappresenta lo Stato sul territorio. Per

questo abbiamo il dovere di costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno per

propria competenza, una collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a

raggiungere l' interesse comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l'

assetto degli scali veneti puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala,

concentrandoci su alcune parole chiave come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e

sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più attrattivi e stimolare gli investimenti privati». Di Blasio ha

evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente

risposte e certezze. «Il mondo delle attività economiche legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che

sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema della produzione e della logistica e che indirizzi di

conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende una catena di produzione fondamentale per lo

sviluppo del territorio e dell' economia. I porti di Venezia e Chioggia - ha concluso Di Blasio - devono essere porti

accessibili in ogni senso: sarà quindi necessario lavorare sui molti dossier aperti, identificando gli obiettivi a breve e

medio periodo, lavorando con dedizione per colmare i gap esistenti ed essere protagonisti di una nuova stagione di

rilancio e crescita».

Informazioni Marittime

Venezia
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Insediamento del presidente dell' Adsp Mas Fulvio Lino di Blasio

GAM EDITORI

4 giugno 2021 - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale Fulvio Lino di Blasio ha tenuto ieri la conferenza

stampa di insediamento dopo la nomina formalizzata il 28 maggio con la

sottoscrizione del decreto firmato dal Ministro delle Infrastrutture e delle

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini. L' incontro ha visto anche la

partecipazione dell' ex Commissario dell' ente Cinzia Zincone che, dopo aver

salutato e ringraziato tutta la struttura, ha dato il benvenuto e augurato buon

lavoro al neo Presidente, e del Comandante del Porto Amm. Isp. (CP) Piero

Pellizzari. "In una situazione post pandemica che ha inevitabilmente mutato i

valori delle economie - ha dichiarato il Presidente - l' Autorità deve saper

leggere l' attualità e diventare il propulsore di cambiamenti in ordine alla scelte

più sostenibili e di rilancio dell' economia. Per farlo- ha precisato Di Blasio - l'

AdSP dialogherà con le istituzioni, l' amministrazione regionale e comunale,

con la Capitaneria di porto e con le altre istituzioni operanti in Porto nonché

con l' intero ecosistema logistico e portuale che opera in una realtà unica e

particolarissima come quella della laguna". "L' Autorità è un ente pubblico non

economico che rappresenta lo Stato sul territorio" ha proseguito il Presidente "per questo abbiamo il dovere di

costruire insieme agli attori istituzionali, economici e della società civile e ciascuno per propria competenza, una

collaborazione efficace e costruttiva, basata sulla conoscenza e la competenza, volta a raggiungere l' interesse

comune. Dovremo dare piena attuazione alla legge di riforma della portualità, rivedere l' assetto degli scali veneti

puntando ad un porto di concentrazione e alle conseguenti economie di scala, concentrandoci su alcune parole chiave

come transizione energetica e digitale, innovazione tecnologica e sostenibilità, con l' obiettivo di diventare sempre più

attrattivi e stimolare gli investimenti privati". Il Presidente ha evidenziato, quindi, l' esigenza di tornare a dare una

risposta al mercato e agli operatori che cercano dall' Ente risposte e certezze. "Il mondo delle attività economiche

legate all' Autorità ha bisogno di avere un interlocutore che sia consapevole della necessità di riconnettersi al sistema

della produzione e della logistica e che indirizzi di conseguenza le proprie scelte ben sapendo che da esse dipende

una catena di produzione fondamentale per lo sviluppo del territorio e dell' economia".

Primo Magazine

Venezia
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L' AdSP Mare Adriatico Settentrionale al Salone Nautico di Venezia presenta "vePORTO"

(FERPRESS) Venezia, 4 GIU Mettendo a valore i fondi europei volti a dotare

i porti di strumenti e tecnologie digitali a supporto della sostenibilità

ambientale e delle performance portuali (progetto GREEN C PORTS -Green

and Connected Ports, programma Connecting Europe Facility ed in

precedenza, progetto CHARGE, programma Interreg Italia-Croazia), il nuovo

strumento realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale offre una serie di

funzionalità:visualizza la posizione dell'utente nautico, la sua velocità e la rotta

che sta percorrendo su base cartografica,aggiorna i dati rilevati da 33 sensori

meteomarini posizionati in Laguna,integra in tempo reale le informazioni AIS

di localizzazione delle navi,incorpora il Meteo-radar di ARPA Veneto,pubblica

in tempo reale ordinanze e avvisi sullo stato di navigabilità dei canali portuali.Il

nome dell'app è un calambour di parole che intende richiamare la doppia

anima dello strumento che si propone, da un lato, come navigatore utile per

chi ama muoversi in Laguna per diletto ed è a questi che è rivolto l'invito in

dialetto veneziano ve porto (ossia vi porto, vi accompagno) e, dall'altro, come

vero e proprio ausilio alla navigazione per gli utenti portuali e in questo caso

sarà letto come Ve di Venezia e Porto nel senso di scalo.In entrambi i casi la funzionalità dello strumento consente

per la prima volta di avere a disposizione sul proprio device una serie di dati provenienti da diverse Autorità

competenti sulla Laguna: Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Capitaneria di Porto di Venezia,

Capitaneria di Porto di Chioggia, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche del Veneto, Trentino Alto Adige,

Friuli Venezia Giulia, Comune di Venezia Centro Previsioni e Segnalazioni Maree, Agenzia Regionale per la

Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto, Consorzio Venezia Nuova, CNR Istituto di Scienze Marine,

Corila-Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia.Per accedere a

vePORTO clicca sul link http://veporto.it

FerPress

Venezia
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale ha scelto il Salone Nautico
di Venezia per presentare in anteprima vePORTO

Redazione

l'unica web app per diportisti e utenti portuali che integra dati provenienti da

diverse Autorità competenti sulla laguna Mettendo a valore i fondi europei

volti a dotare i porti di strumenti e tecnologie digitali a supporto della

sostenibilità ambientale e delle performance portuali (progetto GREEN C

PORTS -Green and Connected Ports, programma Connecting Europe Facility

ed in precedenza, progetto CHARGE, programma Interreg Italia-Croazia), il

nuovo strumento realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale offre una serie di

funzionalità: -visualizza la posizione dell'utente nautico, la sua velocità e la

rotta che sta percorrendo su base cartografica, -aggiorna i dati rilevati da 33

sensori meteomarini posizionati in Laguna, -integra in tempo reale le

informazioni AIS di localizzazione delle navi, -incorpora il Meteo-radar di

ARPA Veneto, -pubblica in tempo reale ordinanze e avvisi sullo stato di

navigabilità dei canali portuali. Il nome dell'app è un calambour di parole che

intende richiamare la doppia anima dello strumento che si propone, da un lato,

come navigatore utile per chi ama muoversi in Laguna per diletto ed è a questi

che è rivolto l'invito in dialetto veneziano ve porto (ossia vi porto, vi

accompagno) e, dall'altro, come vero e proprio ausilio alla navigazione per gli utenti portuali e in questo caso sarà

letto come Ve di Venezia e Porto nel senso di scalo. In entrambi i casi la funzionalità dello strumento consente per la

prima volta di avere a disposizione sul proprio device una serie di dati provenienti da diverse Autorità competenti sulla

Laguna: Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Capitaneria di Porto di Venezia, Capitaneria di

Porto di Chioggia, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche del Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia

Giulia, Comune di Venezia Centro Previsioni e Segnalazioni Maree, Agenzia Regionale per la Prevenzione e la

Protezione Ambientale del Veneto, Consorzio Venezia Nuova, CNR Istituto di Scienze Marine, Corila-Consorzio per

il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia. Per accedere a vePORTO clicca sul link

http://veporto.it

Il Nautilus

Venezia
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AdSP MAS presenta vePORTO

La prima web app rivolta a diportisti e utenti portuali

Redazione

VENEZIA L'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

presentare in anteprima vePORTO, l'unica web app per diportisti e utenti

portuali che integra dati provenienti da diverse Autorità competenti sulla

laguna, in occasione del Salone Nautico di Venezia. Mettendo a valore i fondi

europei volti a dotare i porti di strumenti e tecnologie digitali a supporto della

sostenibilità ambientale e delle performance portuali (progetto GREEN C

PORTS -Green and Connected Ports, programma Connecting Europe Facility

ed in precedenza, progetto CHARGE, programma Interreg Italia-Croazia), il

nuovo strumento realizzato dall'Autorità di Sistema portuale offre una serie di

funzionalità: visualizza la posizione dell'utente nautico, la sua velocità e la

rotta che sta percorrendo su base cartografica; aggiorna i dati rilevati da 33

sensori meteomarini posizionati in Laguna; integra in tempo reale le

informazioni AIS di localizzazione delle navi; incorpora il Meteo-radar di

ARPA Veneto; pubblica in tempo reale ordinanze e avvisi sullo stato di

navigabilità dei canali portuali. Il nome dell'app è un calambour di parole che

intende richiamare la doppia anima dello strumento che si propone, da un lato,

come navigatore utile per chi ama muoversi in Laguna per diletto ed è a questi che è rivolto l'invito in dialetto

veneziano ve porto (ossia vi porto, vi accompagno) e, dall'altro, come vero e proprio ausilio alla navigazione per gli

utenti portuali e in questo caso sarà letto come Ve di Venezia e Porto nel senso di scalo. In entrambi i casi la

funzionalità dello strumento consente per la prima volta di avere a disposizione sul proprio device una serie di dati

provenienti da diverse Autorità competenti sulla Laguna: Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,

Capitaneria di Porto di Venezia, Capitaneria di Porto di Chioggia, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche

del Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Comune di Venezia Centro Previsioni e Segnalazioni Maree,

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale del Veneto, Consorzio Venezia Nuova, CNR

Istituto di Scienze Marine, Corila-Consorzio per il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di

Venezia. Per accedere a vePORTO clicca sul link http://veporto.it

Messaggero Marittimo

Venezia
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L' AdSP MAS presenta vePORTO, la prima web app

l' unica web app per diportisti e utenti portuali che integra dati provenienti da

diverse Autorità competenti sulla laguna. Venezia, 4 giugno 2021 -Mettendo a

valore i fondi europei volti a dotare i porti di strumenti e tecnologie digitali a

supporto della sostenibilità ambientale e delle performance portuali (progetto

"GREEN C PORTS -Green and Connected Ports", programma Connecting

Europe Facility ed in precedenza, progetto CHARGE, programma Interreg

Italia-Croazia), il nuovo strumento realizzato dall' Autorità di Sistema Portuale

offre una serie di funzionalità: visualizza la posizione dell' utente nautico, la

sua velocità e la rotta che sta percorrendo su base cartografica, aggiorna i

dati rilevati da 33 sensori meteomarini posizionati in Laguna, integra in tempo

reale le informazioni AIS di localizzazione delle navi, incorpora il Meteo-radar

di ARPA Veneto, pubblica in tempo reale ordinanze e avvisi sullo stato di

navigabilità dei canali portuali. Il nome dell' app è un calambour di parole che

intende richiamare la doppia anima dello strumento che si propone, da un lato,

come "navigatore" utile per chi ama muoversi in Laguna per diletto ed è a

questi che è rivolto l' invito in dialetto veneziano "ve porto" (ossia "vi porto, vi

accompagno") e, dall' altro, come vero e proprio ausilio alla navigazione per gli utenti portuali e in questo caso sarà

letto come "Ve" di Venezia e "Porto" nel senso di scalo. In entrambi i casi la funzionalità dello strumento consente per

la prima volta di avere a disposizione sul proprio device una serie di dati provenienti da diverse Autorità competenti

sulla Laguna: Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, Capitaneria di Porto di Venezia, Capitaneria di

Porto di Chioggia, Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche del Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia

Giulia, Comune di Venezia - Centro Previsioni e Segnalazioni Maree, Agenzia Regionale per la Prevenzione e la

Protezione Ambientale del Veneto, Consorzio Venezia Nuova, CNR - Istituto di Scienze Marine, Corila-Consorzio per

il coordinamento delle ricerche inerenti al sistema lagunare di Venezia. ecco il video relativo al funzionamento della

web app https://www.youtube.com/watch?v=8Xv9g3YATm4 . Per accedere a "vePORTO" clicca sul link

http://veporto.it.

Sea Reporter

Venezia
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A Venezia arriva Vortex, rimorchiatore Panfido

Oltre settemila cavalli di potenza e tiro a punto fisso di 73 tonnellate, sufficienti per le grandi navi da crociera.
Ventiseiesima unità per la storica società, tredicesima operativa nel porto veneto

Si arricchisce di una nuova unità la flotta di Rimorchiatori Riuniti Panfido, in

servizio nel porto di Venezia. Si chiama Vortex ed è arrivato a Venezia questa

mattina. Un rimorchiatore ad alte prestazioni sia in acque portuali che in mare

aperto. Ha una stazza lorda 839 tonnellate, è lungo circa 38 metri e largo 14,

con una potenza motori di 7,208 BHP (Cavallo vapore britannico); la capacità

di tiro a punto fisso è fino a 73 tonnellate, oltre ad essere dotato di dispositivi

di ultima generazione per i servizi antincendio e antinquinamento. Costruito

nel 2010 dai cantieri spagnoli Astilleros Gondan su progetto Robert Allan,

negli ultimi anni ha prestato servizio nel Mar del Nord sotto bandiera

norvegese. Il Vortex è destinato a prestare servizio a Venezia in rinforzo alla

flotta di 13 rimorchiatori attualmente in concessione, «in virtù delle ordinanze

di obbligatorietà esistenti specialmente per le navi da crociera, che richiedono

rimorchiatori di grossa potenza», spiega Davide Calderan, presidente e

Informazioni Marittime

Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39

rimorchiatori di grossa potenza», spiega Davide Calderan, presidente e

amministratore delegato di Rimorchiatori Riuniti Panfido, fondata come

Società dei Rimorchiatori a Vapore nel 1880 dai fratelli Carlo ed Angelo

Panfido. «Per quest' anno - continua Calderan - abbiamo in previsione anche

la fine della costruzione del mezzo SBBT, composto da 2 unit: Power Unit e Cargo Unit. La Power Unit sarà un

rimorchiatore a dual-fuel con potenze e grandezze simili a quelle del nuovo arrivato e dell' Edda C e dell' Elma C

(7.300 cavalli). Questo renderà Venezia uno dei primi porti italiani ad avere un rimorchiatore in porto che opera a

energia pulita». Con Vortex la flotta raggiunge le 26 unità. «Proseguiamo - conclude Calderan - il nostro piano di

rafforzamento volto a garantire al porto di Venezia un servizio di rimorchio sempre più efficace e competitivo, anche

in relazione alla particolarità della laguna ed alle moderne dimensioni delle flotte degli utenti. La nostra mission è

assicurare e contribuire alla massima sicurezza del porto e della città, affinché Venezia possa continuare nel suo

percorso di grande realtà portuale preservando le evidenti necessità di tutela».
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La flotta di Rimorchiatori Riuniti Panfido si arricchisce di un ulteriore mezzo navale

Il rimorchiatore "Vortex" sarà impiegato nel porto di Venezia É giunto oggi nel

porto di Venezia il Vortex , che entra a far parte della flotta dei rimorchiatori

della Rimorchiatori Riuniti Panfido. Si tratta di un mezzo navale ad elevata

prestazione sia in acque portuali che in mare aperto. Della stazza lorda di 839

tonnellate, l' unità è lunga 38,7 metri e larga 14,6. Il rimorchiatore ha una

potenza motori di 7208 BHP, una capacità di tiro a punto fisso fino a 73

tonnellate ed è dotato di potenti dispositivi per i servizi antincendio e

antinquinamento. Costruito nel 2010 dai cantieri spagnoli Astilleros Gondan su

progetto Robert Allan Ldt, il mezzo ha prestato servizio nel Mar del Nord

sotto bandiera norvegese. «Con questo ulteriore investimento - ha

sottolineato il presidente e amministratore delegato della Rimorchiatori Riuniti

Panfido, Davide Calderan - oggi la flotta del nostro gruppo ha raggiunto le 26

unità. Proseguiamo il nostro piano di rafforzamento volto a garantire al porto

di Venezia un servizio di rimorchio sempre più efficace e competitivo, anche

in relazione alla particolarità della laguna ed alle moderne dimensioni delle

flotte degli utenti. Il Vortex è destinato a prestare servizio a Venezia in rinforzo

alla flotta di 13 rimorchiatori attualmente in concessione, in virtù delle ordinanze di obbligatorietà esistenti

specialmente per le navi da crociera, che richiedono rimorchiatori di grossa potenza».

Informare

Venezia
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Venezia, nuovo ingresso nella flotta della Rimorchiatori Riuniti Panfido

Redazione

Venezia - Si arricchisce di una nuova unità la flotta dei rimorchiatori della

Rimorchiatori Riuniti Panfido in servizio nel porto di Venezia. Il Vortex , arrivato

a Venezia questa mattina, è un rimorchiatore ad elevata prestazione sia in

acque portuali che in mare aperto. Di stazza lorda 839 GT, lungo 38,7 mt, largo

14,6 mt, con una potenza motori di 7208 BHP, ha una capacità di tiro a punto

fisso fino a 73 tonnellate, oltre ad essere dotato di potenti dispositivi per i

servizi antincendio e antinquinamento. Costruito nel 2010 dai cantieri spagnoli

Astilleros Gondan su progetto Robert Allan Ldt, ha prestato servizio nel Mar del

Nord sotto bandiera norvegese. "Con questo ulteriore investimento, oggi la

flotta del nostro gruppo ha raggiunto le 26 unità - ha dichiarato il presidente e

amministratore delegato della Rimorchiatori Riuniti Panfido, Davide Calderan -.

Proseguiamo il nostro piano di rafforzamento volto a garantire al porto d i

Venezia un servizio di rimorchio sempre più efficace e competitivo, anche in

relazione alla particolarità della laguna ed alle moderne dimensioni delle flotte

degli utenti. Il Vortex è destinato a prestare servizio a Venezia in rinforzo alla

flotta di 13 rimorchiatori attualmente in concessione, in virtù delle ordinanze di

obbligatorietà esistenti specialmente per le navi da crociera, che richiedono rimorchiatori di grossa potenza". "La

nostra mission è assicurare e contribuire alla massima sicurezza del porto e della città - ha proseguito Calderan -,

affinché Venezia possa continuare nel suo percorso di grande realtà portuale preservando le evidenti necessità di

tutela. Per quest' anno, inoltre, abbiamo in previsione anche la fine della costruzione del mezzo SBBT, composto da 2

unit: Power Unit e Cargo Unit. La Power Unit sarà un rimorchiatore a dual-fuel con potenze e grandezze simili a quelle

del nuovo arrivato, dell' Edda C e dell' Elma C (7.300 cavalli). Questo renderà Venezia uno dei primi porti italiani ad

avere un rimorchiatore in porto che opera a energia pulita. Questo renderà Venezia uno dei primi porti italiani ad avere

un rimorchiatore in porto che opera a energia pulita."

Ship Mag

Venezia
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Amico vara il nuovo Waterfront Marina: "Fidelizzerà i megayacht, benefici per tutta
Genova"

Si sono conclusi in due anni i lavori del nuovo Waterfront Marina di Genova, il

polo dedicato all'accoglienza delle grandi imbarcazioni , ai loro equipaggi, agli

armatori, yacht e charter manager gestito da Amico & Co. In questo modo

l'azienda, tra le prime tre al mondo per le riparazioni e ristrutturazioni di mega

yacht, offre adeguata ospitalità a chi sceglie il cantiere anche al di fuori delle

soste tecniche. Il nuovo Marina, su cui Amico ha investito 6 milioni, può

accogliere 26 grandi yacht fino a 110 metri di lunghezza in uno specchio

acqueo di 43.000 metri quadrati. Dal 2020 ha già ospitato 56 unità, per un

totale di oltre 2400 notti di permanenza con soste mediamente di 42 giorni,

ma ora ha completato anche l'allestimento delle aree a terra dedicate ai

servizi riqualificando parte della nuova Darsena Nautica all'imboccatura di

Levante del porto di Genova. Alberto Amico «Un servizio complementare

fondamentale per il cantiere - spiega il presidente Alberto Amico - radicare sul

territorio questo tipo di barche consente di ospitare a Genova equipaggi per

lungo tempo e a beneficiarne non è solo il nostro cantiere o la Marina, ma

tutta Genova, abbattendo le tradizionali barriere tra porto e città». Questa

Marina è un tassello di un puzzle più complesso, ricorda Amico, sia per gli aspetti nautici sia del territorio,

integrandosi con il waterfront di Levante. «Sono convinto che queste tessere andranno insieme in una direzione

virtuosa per tutta la città. Siamo arrivati a questo risultato grazie al dialogo e alla condivisione tra pubblico e privato.

Ognuno ha svolto il suo mestiere». Per Amico si tratta di un nuovo 'Modello Genova': «Non un uomo solo al comando

come è accaduto per la ricostruzione del ponte, ma un modello di relazione che sta crescendo in cui tutte le istituzioni

contribuiscono a spingere nella stessa direzione». Bruno Guglielmini , amministratore delegato di Amico & Co

aggiunge: «Con questa Darsena testimoniamo lo sviluppo non solo di Amico, ma del porto e della città. L'attività fa

crescere tutto l'indotto e pensiamo che sino a 30 anni fa gli yacht nel porto di Genova non potevano neanche

ormeggiare». Waterfront Marina si sviluppa su uno specchio acqueo di 43.000 metri quadrati , due banchine

complessivamente lunghe oltre 460 mt , un pontile strutturale costruito ex novo lungo 70 mt e può accogliere 26 unità

fino a 110 metri di lunghezza, garantendo i più elevati standard di servizio ed ambientali, con l'elettrificazione totale

delle banchine: un impianto elettrico da 4 megawatt che può alimentare colonnine di distribuzione fino a 1000 ampere,

connessione internet Wi-Fi e cablata, a ogni ormeggio impianti idrici e di raccolta e smaltimento acque nere/grigie.

L'area a terra, di 15.000 metri quadrati, offre ogni tipo di servizi e comfort , dalla zona lounge e meeting a cucine,

servizi igienici e lavanderia, spogliatoi e yoga studio, palestra attrezzata e uffici tecnici. Completa l'area esterna una

zona fitness con tre campi: tennis, paddle, calcio, pallavolo e basket, zona barbecue e un parcheggio da oltre 100

posti auto, di cui 13 postazioni per auto elettriche. Per la realizzazione del Waterfront Marina, Amico & Co ha ottenuto

in concessione all'Autorità di Sistema Portuale con delibera del Comitato di Gestione in data 31 luglio 2018 e

successivo Atto del 13.12.2018 il 60% della Darsena (porzione sud-est), per un totale di circa 58.000 m 2 , suddivisi in

15.000 m 2 di banchine e aree a terra e 43.000 m 2 di specchio acqueo per un investimento totale di oltre 6 milioni di

euro. Con la piena operatività del Waterfront Marina, prende il via il progetto di promozione internazionale 'Genoa

Superyacht Hub', promosso da Amico & Co insieme a Pesto Sea Group per sostenere e far conoscere a livello

internazionale l'eccellenza dei servizi di accoglienza, assistenza, tecnici e di intrattenimento che l'hub può offrire alla

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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comunità internazionale dei superyacht , anche attraverso la valorizzazione dell'offerta culturale, ambientale, di

vivibilità del territorio genovese, ligure e del Nord Italia. Con il nuovo Waterfront Marina, Genova amplia e migliora



 

venerdì 04 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 7 6 8 0 3 8 4 § ]

ulteriormente l'offerta di servizi e infrastrutture dedicate alla grande nautica da diporto, affermandosi come polo

attrattivo per lo sviluppo di una comunità legata all'economia del mare e alla nautica professionale e rafforzando la

propria leadership nel settore dello yachting internazionale. Al centro delle rotte turistiche del Mediterraneo

settentrionale, Genova vanta una forte e storica vocazione di porto e di maestranze legate al mare. I l comparto della

nautica professionale genovese, rappresentato da Genova For Yachting, conta oltre 50 aziende , per un totale di circa

500 addetti diretti e oltre 210 milioni di euro di fatturato annuo , più altrettante nell'indotto, ponendosi ai vertici della

classifica mondiale. L'investimento sugli yacht in manutenzione ha benefici diretti e indiretti di uno a tre sulla città.

Come ha anche ricordato lo stesso presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio Signorini il settore è in

costante crescita da diversi anni, non dipende da fattori congiunturali e non è saturo. Le barche sempre più grandi

implicano nuovi dragaggi, nuove dighe, oltre che la convivenza con i vicini di casa, ma è un comparto destinato a

valere più di quell'1% di pil regionale. Lo testimonia anche uno studio di European House Ambrosetti. Lo stesso Luigi

Attanasio , presidente della Camera di Commercio di Genova, ha evidenziato la necessità di avviare percorsi

formativi con la Regione Liguria per le professionalità necessarie allo sviluppo di questo settore. Il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti sogna in grande: «Il turismo diventa sinergico all'offerta cantieristica nautica. Dobbiamo

pensare in questo modo. Sogno che un francese pensi alla Liguria come a un modello da invidiare e da copiare.

Dobbiamo essere la nuova Costa Azzurra». Toti evidenzia che si tratta di un progetto tra i più ambiziosi di Italia con il

rifacimento dell'area fieristica, che va ad inserirsi in una serie di investimenti nella regione che partono da Ventimiglia

e finiscono a Sarzana. «Non è un caso che tra pochi giorni inaugureremo, con capitale monegasco, il nuovo porto di

Ventimiglia, e non è un caso che Genova da oggi possa competere con le capitali del mare per i grandi yacht». «Ci

complimentiamo per la rapidità e la qualità dei lavori che si inseriscono perfettamente nell'ambito del progetto di

rigenerazione del Waterfront di Levante -dichiarato l'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Genova Pietro

Piciocchi - l'intenzione di questa amministrazione è portare Genova a essere il primo distretto della nautica a livello

nazionale. I lavori del Waterfront di Levante stanno procedendo nei tempi che ci siamo dati ed entro aprile del

prossimo anno contiamo di avere pronti i nuovi canali e le banchine. Nel ridisegno delle aree abbiamo puntato anche

sull'estetica degli interventi perché il nuovo Waterfront si candidi a essere un polo della nautica con elevatissimi

standard di qualità non solo per le imbarcazioni, gli equipaggi e gli armatori, ma per la città intera, per i genovesi e per

i visitatori». «La rigenerazione di un'area per anni lasciata in uno stato di semi abbandono è il frutto di una vincente

sinergia tra pubblico e privato che ha visto impegnati, con lo stesso obiettivo, il Comune di Genova e l'azienda Amico

& Co. e Porto Antico spa che ha fattivamente collaborato e supportato l'operazione - specifica l'assessore comunale

all'Urbanistica Simonetta Cenci - il risultato è oggi sotto gli occhi di tutti con opere a mare a servizio di grandi yatch in

un'ottica di sostenibilità ambientale e opere a terra per l'accoglienza dei diportisti in una cornice che valorizza il forte

legame tra Genova e il suo mare, che negli ultimi decenni si era perduto. La nuova Marina, nel cuore della città, è stata

pensata e progettata nel contesto del Waterfront di Levante, un tassello fondamentale per la riqualificazione della

darsena all'imboccatura dei Levante del porto di Genova».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Waterfront: la demolizione del padiglione D termina con una settinana di anticipo

La giunta comunale ha approvato il completamento del ramo levante del canale principale navigabile e il
congiungimento, nel tratto finale, con il canaletto: un intervento da 21 milioni di euro, coperto da fondi europei

La giunta comunale ha approvato, su proposta dell' assessore ai Lavori Pubblici

del Comune di Genova Pietro Piciocchi, il completamento del ramo levante del

canale principale navigabile e il congiungimento, nel tratto finale, con il canaletto.

La progettazione, infatti, prevede, nel disegno del Waterfront di Levante

elaborato dall' architetto Renzo Piano e dal Renzo Piano Building Workshop, il

completamento del ramo di levante del canale navigabile, già avviato con la

realizzazione dell' imbocco canale, con la prosecuzione verso est, sul retro del

padiglione B Jean Nouvel, e la ricongiunzione verso sud alla Marina, con il

cosiddetto canaletto che lambisce il lato Ovest del padiglione S Palasport. Il

valore dell' intervento è di 21 milioni di euro, che trova copertura con i fondi

React EU nell' ambito del Pon Metro-Programma operativo nazionale città

metropolitane 2014-2020. «Con i nuovi canali - spiega l' assessore Piciocchi - il

mare tornerà a essere parte della città, in quello che diventerà un grande parco

urbano con una vocazione improntata alla nautica. Stiamo procedendo a pieno

ritmo nei lavori di demolizione dei padiglioni, senza sosta neppure nei giorni

festivi, di predisposizione delle aree che comprendono la sistemazione delle

banchine sulle due sponde, con pali e paratie, e l' abbassamento di quota per avere un' area uniforme a mezzo metro

sul mare. A ottobre 2022, quando saranno in funzione i canali, il padiglione Blu Jean Nouvel diventerà una sorta di

isolotto, con un impatto decisamente importante in occasione del tradizionale Salone Nautico». «Il progetto donato

dall' architetto Piano sta prendendo forma - commenta l' assessore all' Urbanistica Simonetta Cenci - e tra pochi mesi

inizieremo a vederne i primi definiti contorni. Il Waterfront di Levante sarà un intervento di rigenerazione urbana

perfettamente integrato con il contesto urbano circostante, un continuum naturale con l' area del Porto Antico dando

vita a un hub a forte vocazione nautica, ambientalmente sostenibile e coerente con la visione della Genova del

futuro». In queste ore, con una settimana circa di anticipo rispetto ai tempi previsti, sarà terminata la demolizione del

manufatto del Padiglione D , l' ex sede della Facoltà di Ingegneria. In circa 30 giorni è fissato il termine per lo

smaltimento dei detriti e lo sgombero dell' area. Seguiranno le operazioni di bonifica e sistemazione delle aree

stesse. «Ringrazio tutti i tecnici del Comune e delle imprese private impegnati in queste operazioni perché stanno

davvero dando prova di come sia possibile lavorare celermente e in sicurezza, in sinergia con Asl e Arpal - ha

concluso l' assessore Piciocchi - voglio rassicurare anche gli abitanti del quartiere che la situazione ambientale e in

particolare la qualità dell' aria è costantemente monitorata da apposite centraline posizionate su tre punti all' interno e

due all' esterno del cantiere, uno alla rotonda di piazzale Kennedy e una a villa Croce, che, fino a oggi, non hanno

rilevato alcuna situazione di rilievo per sforamento delle soglie. Inoltre, le operazioni di demolizione si sono svolte

negli orari di chiusura dell' hub vaccinale per ridurne al minimo l' impatto».

Genova Today

Genova, Voltri
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Waterfront di Levante, vendute tutte le aree della Fiera: al via la demolizione del
Padiglione C

Il progetto è stato aggiornato con nuove linee guida fornite dall' architetto Renzo Piano, che si è concentrato su
sostenibilità ambientale e rispetto del contesto paesaggistico. Approvate con delibera di giunta, ufficializzano il rogito
finale

Dopo nove ore di riunione, il Comune di Genova ha chiuso i contratti e la

convenzione urbanistica con la società Cds Brescia, incaricata di realizzare il

Waterfront di Levante, il progetto donato dall' archistar Renzo Piano. L'

operazione vale qualcosa come 350 mi l ioni  di  euro, e r id isegnerà

completamente il fronte mare del capoluogo ligure: proprio venerdì è iniziata la

demolizione del padiglione C dell' ex Fiera di Genova, cui seguiranno tutte le

operazioni necessarie a portare avanti il progetto. Il contratto siglato con CDS

Holding include le linee guida relative alle prestazioni energetiche degli edifici,

che dovranno essere a zero emissioni con pannelli fotovoltaici sui tetti, alle

vetrate, che dovranno creare un effetto di "sospensione" e leggerezza, agli

alberi del nuovo parco urbano, che saranno ad alto fusto e di specie autoctone

della macchia mediterranea tra lecci, pini marittimi, palme e platani. La giunta

comunale ha già approvato con una delibera le nuove linee progettuali indicate

dall' architetto Renzo Piano, che aveva già suggerito alcune indicazioni per

aggiornare le linee guida per il Waterfront, approvate un anno fa dalla giunta. Il

progetto ha ricevuto anche l' ok della Soprintendenza, e con la delibera

approvata dalla giunta, il Comune di Genova si impegna a osservare, sia nei progetti a mano pubblica sia in quelli

portati avanti dai privati, le nuove linee condivise anche a livello paesaggistico. Con la firma del rogito finale per la

vendita a Cds delle parti rimanenti dell' ex zona fieristica, entrano in possesso della società anche la sede dell' ex Nira

e i padiglioni C, il D, che ospitava Ingegneria, e M, ex centrale termica, con conseguente definizione delle destinazioni

d' uso. Il padiglione C, il più grosso dei padiglioni della Fiera, sarà definitivamente demolito nel mese di maggio e al

suo posto troveranno spazio in parte il canale, in parte lo sviluppo immobiliare dell' operatore e in parte il parco.

Waterfront di Levante, le modifiche di Renzo Piano In sede di "aggiornamento", l' architetto Piano ha fornito una serie

di indicazioni dettagliate e puntuali per migliorare gli aspetti tecnici, funzionali e architettonici del Watefront,

concentrandosi su misure per il rispetto ambientale e del contesto paesaggistico. Il parco urbano del Waterfront, per

esempio, si estenderà su una superficie più ampia, di circa 16mila metri quadri e "dovrà essere connesso con corso

Aurelio Saffi" tramite un ascensore panoramico "con adeguati approdi sopra e sotto le mura storiche". Inoltre, tutti i

fabbricati dovranno essere sollevati da terra e appoggiati su pilastri sottili per non interrompere la visuale e far godere

della vista verso il mare. Ancora, le banchine lungo la darsena dovranno avere un "generoso camminamento

pedonale, in parte scoperto e in parte coperto": una sorta di porticato affacciato sul mare. L' architetto ha dato

indicazioni precise anche sull' arredo urbano, il quale "benché realizzabile in fasi e da soggetti diversi, dovrà

presentare le stesse caratteristiche tipologiche e gli stessi elementi in ogni lotto". Come al Porto Antico, ad esempio,

la pavimentazione e i bordi delle banchine "saranno realizzati in pietra naturale". Piano auspica anche la

rinaturalizzazione di piazzale Kennedy, con la nascita di una spiaggia urbana, che "ricreerebbe il corretto rapporto tra

città e mare in corrispondenza della foce del Bisagno". Per ridurre l' impatto visivo degli edifici sono state definite

altezze massime. Il futuro del Waterfront di Levante Da Piano arrivano anche raccomandazioni "per lo scenario

Genova Today

Genova, Voltri
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della sopraelevata e bisogna ultimare la facciata di Levante del Padiglione B. E ancora: lo smontaggio della

tensostruttura a sud del Padiglone S e la realizzazione della nuova passeggiata e della Casa della Vela al di sopra

della diga sottoflutti a sud della foce del Bisagno "per creare la vera cerniera tra la città e il Waterfront di Levante, in

corrispondenza degli assi urbani Est-Ovest (tra corso Italia e il Porto Antico) e Nord-Sud (tra Brignole e il mare)".

«Grazie al progetto che donato integrato con le nuove linee guida, il Waterfront sarà restituito ai genovesi e ai turisti e

diventerà uno spazio vivo e un distretto tematico della nautica con la nuova darsena, il parco urbano, il nuovo

palasport - ha detto l' assessore all' Urbanistica Simonetta Cenci - Quest' opera è destinata a fare tornare Genova la

città che è il centro del Mediterraneo e si ricomincerà a parlare di Genova nel mondo. Grazie alle indicazioni dell'

architetto Piano il risultato finale sarà coerente con il contesto architettonico, rispettoso dell' ambiente, funzionale ed

esteticamente affascinate. Contiamo anche di rispettare i tempi previsti, con la riconversione dell' area entro il 2022».

«Sono stati mesi di duro e complesso lavoro giuridico amministrativo, proseguiti con sempre maggiore entusiasmo,

nonostante la pandemia, nella convinzione di scrivere una pagina che resterà nella storia di Genova - ha aggiunto l'

assessore ai Lavori Pubblici Pietro Picioccchi -. Un' operazione da 350 milioni di euro, tra le maggiori di

rigenerazione urbana in Italia in questo momento, che restituirà un meraviglioso affaccio a mare, farà emergere la

città a livello internazionale e porterà posti di lavoro ed un grande indotto sul territorio. Una sinergia pubblico privata

moderna, efficace e molto innovativa».

Genova Today

Genova, Voltri



 

venerdì 04 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 7 6 8 0 3 5 6 § ]

Waterfront Marina, completato il nuovo spazio in porto dedicato ai

Nato per integrare l' offerta di Genova come 'home port' per i superyacht, i loro equipaggi, manager e armatori, può
accogliere 26 grandi yacht fino a 110 metri di lunghezza in uno specchio acqueo di 43.000 metri quadrati

Sono terminati i lavori del nuovo Waterfront Marina, il polo dedicato all'

accoglienza dei grandi yacht, agli armatori, yacht e charter manager che sorge

nel cuore di Genova. A firmare il progetto è stato Amico & Co, società

specializzata nel settore delle riparazioni e ristrutturazioni dei mega yacht. I

lavori sono durati due anni, e dal 2020 a oggi lo spazio ha ospitato 56 unità, per

un totale di oltre 2400 notti di permanenza con soste mediamente di 42 giorni.

Completato l' allestimento delle aree a terra dedicate ai servizi è ora pronto ad

accogliere la grande nautica da diporto, riqualificando parte della nuova Darsena

Nautica all' imboccatura di Levante del porto di Genova. Pensato per integrarsi

con le aree del Waterfront di Levante progettato dall' architetto Renzo Piano,

Waterfront Marina completa a mare le aree del distretto nautico industriale del

porto di Genova. Lo spazio si sviluppa su uno specchio acqueo di 43.000 metri

quadrati, due banchine complessivamente lunghe oltre 460 mt, un pontile

strutturale costruito ex novo lungo 70 mt e può accogliere 26 unità fino a 110

metri di lunghezza, garantendo i più elevati standard di servizio ed ambientali: un

impianto elettrico da 4 megawatt che può alimentare colonnine di distribuzione

fino a 1000 ampere, connessione internet Wi-Fi e cablata, a ogni ormeggio impianti idrici e di raccolta e smaltimento

acque nere/grigie. L' area a terra, di 15.000 metri quadrati, conta su una zona lounge e meeting, cucine, servizi igienici

e lavanderia, spogliatoi e yoga studio, palestra attrezzata e uffici tecnici. Completa l' area esterna una zona fitness

con tre campi da tennis, paddle e multi sport, zona barbecue e un parcheggio da oltre 100 posti auto, di cui 13

postazioni per auto elettriche. Per la realizzazione del Waterfront Marina, Amico & Co ha ottenuto in concessione all'

Autorità di Sistema Portuale il 60% della Darsena (porzione sud-est), per un totale di circa 58.000 metri quadrati,

suddivisi in 15.000 metri quadrati di banchine e aree a terra e 43.000 metri quadrati di specchio acqueo per un

investimento totale di oltre 6 milioni di euro. Con la piena operatività del Waterfront Marina, prende il via il progetto di

promozione internazionale, "Genoa Superyacht Hub", promosso da Amico & Co insieme a Pesto Sea Group per

sostenere e far conoscere a livello internazionale l' eccellenza dei servizi di accoglienza, assistenza, tecnici e di

intrattenimento che l' hub può offrire alla comunità internazionale dei superyacht, anche attraverso la valorizzazione

dell' offerta culturale, ambientale, di vivibilità del territorio genovese, ligure e del Nord Italia. «L' infrastruttura coniuga

innovazione tecnologica e alti standard di qualità e darà grande impulso allo sviluppo delle attività di nautica

professionale a beneficio dell' economia genovese, in piena compatibilità ambientale con il territorio cittadino», ha

detto Alberto Amico, presidente Amico & Co.

Genova Today

Genova, Voltri
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Waterfront di Levante: sì completamento canali

Approvato dalla giunta comunale su proposta dell'assessore Pietro Piciocchi

Redazione

GENOVA Approvato oggi dalla giunta comunale il completamento del ramo

levante del canale principale navigabile e il congiungimento, nel tratto finale,

con il canaletto, su proposta dell'assessore ai Lavori Pubblici del Comune di

Genova Pietro Piciocchi. La progettazione, infatti, prevede, nel disegno del

Waterfront di Levante elaborato dall'architetto Renzo Piano e dal Renzo

Piano Building Workshop, il completamento del ramo di levante del canale

navigabile, già avviato con la realizzazione dell'imbocco canale, con la

prosecuzione verso est, sul retro del padiglione B Jean Nouvel, e la

ricongiunzione verso sud alla Marina, con il cosiddetto canaletto che lambisce

il lato Ovest del padiglione S Palasport. Il valore dell'intervento è di 21 milioni

di euro, che trova copertura con i fondi React EU nell'ambito del Pon Metro-

Programma operativo nazionale città metropolitane 2014-2020. Con i nuovi

canali spiega l'assessore Piciocchi il mare tornerà a essere parte della città, in

quello che diventerà un grande parco urbano con una vocazione improntata

alla nautica. Stiamo procedendo a pieno ritmo nei lavori di demolizione dei

padiglioni, senza sosta neppure nei giorni festivi, di predisposizione delle aree

che comprendono la sistemazione delle banchine sulle due sponde, con pali e paratie, e l'abbassamento di quota per

avere un'area uniforme a mezzo metro sul mare. A ottobre 2022, quando saranno in funzione i canali, il padiglione Blu

Jean Nouvel diventerà una sorta di isolotto, con un impatto decisamente importante in occasione del tradizionale

Salone Nautico. Il progetto donato dall'architetto Piano sta prendendo forma commenta l'assessore all'Urbanistica

Simonetta Cenci e tra pochi mesi inizieremo a vederne i primi definiti contorni. Il Waterfront di Levante sarà un

intervento di rigenerazione urbana perfettamente integrato con il contesto urbano circostante, un continuum naturale

con l'area del Porto Antico dando vita a un hub a forte vocazione nautica, ambientalmente sostenibile e coerente con

la visione della Genova del futuro. In queste ore, con una settimana circa di anticipo rispetto ai tempi previsti, sarà

terminata la demolizione del manufatto del Padiglione D, l'ex sede della Facoltà di Ingegneria. In circa 30 giorni è

fissato il termine per lo smaltimento dei detriti e lo sgombero dell'area. Seguiranno le operazioni di bonifica e

sistemazione delle aree stesse. Ringrazio tutti i tecnici del Comune e delle imprese private impegnati in queste

operazioni perché stanno davvero dando prova di come sia possibile lavorare celermente e in sicurezza, in sinergia

con Asl e Arpal ha concluso l'assessore Piciocchi voglio rassicurare anche gli abitanti del quartiere che la situazione

ambientale e in particolare la qualità dell'aria è costantemente monitorata da apposite centraline posizionate su tre

punti all'interno e due all'esterno del cantiere, uno alla rotonda di piazzale Kennedy e una a villa Croce, che, fino a

oggi, non hanno rilevato alcuna situazione di rilievo per sforamento delle soglie. Inoltre, le operazioni di demolizione si

sono svolte negli orari di chiusura dell'hub vaccinale per ridurne al minimo l'impatto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova è più grande Si innalza limite accesso delle navi

Genova. Con l'ordinanza n. 104/2021 del 31 maggio, la Capitaneria di Porto

di Genova disciplina i nuovi limiti dimensionali delle navi ammesse

all'ormeggio presso Calata Sanità, Ponte Idroscalo ponente, Ponte Etiopia

ponente e Bacino di Prà nel porto di Genova. Con questo provvedimento,

spiega la Capitaneria, si definiscono e si rendono operativi a partire dal

prossimo14 giugno nuovi limiti dimensionali per le navi ammesse all'ormeggio

presso i terminal di queste aree portuali, limiti che sono stati definiti a seguito

di un articolato processo di valorizzazione delle simulazioni di manovra,

sperimentazioni in mare e valutazione delle esperienze coordinato nel corso

degli ultimi anni dalla Capitaneria di Porto. Negli ultimi anni i concessionari

avevano inoltrato all'autorità marittima diverse istanze per consentire l'arrivo,

presso i rispettivi terminal, di navi più grandi e più capienti al fine di rimanere

al passo con l'evoluzione dei traffici marittimi, fortemente caratterizzata dal

gigantismo navale a livello globale. Per rispondere a tali richieste,

l'amministrazione marittima, con l'ausilio dei servizi tecnico nautici del porto e

perfezionando sistemi acquisiti nel tratempo, ha definito una procedura per

valutare oggettivamente l'adeguatezza delle cosiddette navi fuori sagoma, ossia di quelle classi di unità di dimensioni

-in larghezza, lunghezza e pescaggio- superiori agli ordinari traffici del porto di Genova.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Genova apre alle maxiship

GENOVA Con un'apposita ordinanza scrive Ship2Shore la Capitaneria di

Porto di Genova ha rivisto al rialzo i l imiti dimensionali delle navi

portacontainer presso Calata Sanità, Ponte Idroscalo ponente, Ponte Etiopia

ponente e Bacino di Pra'. Negli ultimi anni riferisce ancora il sito i

concessionari avevano inoltrato all'Autorità marittima diverse istanze per

consentire l'arrivo, presso i rispettivi terminal, di navi più grandi e più capienti

al fine di rimanere al passo con l'evoluzione dei traffici marittimi, fortemente

caratterizzata dal gigantismo navale a livello globale ricostruisce la

Capitaneria, guidata dall'ammiraglio Nicola Carlone Per rispondere a tali

richieste, l'Amministrazione marittima con l'ausilio dei servizi tecnico nautici

del porto e perfezionando procedure acquisite nel tempo, è arrivata a definire

un vero e proprio iter procedimentale teso a consentire una valutazione,

quanto più oggettiva possibile, sull'adeguatezza delle cosidette navi fuori

sagoma', ossia di quelle classi di unità di dimensioni in larghezza, lunghezza e

pescaggio superiori agli ordinari traffici del porto di Genova. Entrando nel

dettaglio, per quanto riguarda Calata Sanità, dove insiste il Terminal SECH,

sarà possibile l'ormeggio di portacontainer con una lunghezza fuori tutto fino a 350 metri e con un pescaggio

massimo di 14 metri. Per quanto riguarda invece il ponte Idroscalo, dove insiste il Genoa Port Terminal (GPT) del

gruppo Spinelli, potranno arrivare navi lunghe fino a 229 metri, larghe al massimo 38 metri e con un pescaggio non

eccedente i 10,8 metri. Sempre per quanto riguarda il GPT, nuovi limiti dimensionali anche per Ponte Etiopia, con

quattro diversi livelli. Potranno ormeggiare in questa banchina portacontainer lunghe fino a 269 metri, larghe fino a 33

e con un pecaggio massimo di 12,2 metri a prua e 12,6 a poppa; lunghe sino a 271,5 metri, larghe 43 metri e con un

pescaggio fino a 11,5 metri; lunghe 280 metri, larghe 40,5 e con un pescaggio fino a 11,50 metri; infine lunghe fino a

294 metri, larghe fino a 32,2 metri e con un pescaggio di 11,50 metri. Per quanto riguarda il bacino portuale di Pra',

ovvero il terminal PSA, potranno ormeggiare navi con una portata sino a 14mila TEUs, lunghe 368 metri e con un

pescaggio fino a 14,5 metri. Per tutti questi casi, la Capitaneria di Porto genovese ha previsto una serie di

particolareggiate prescrizioni, che vanno dalla verifica delle condizioni meteomarine sino al numero di piloti a bordo e

di rimorchiatori in assistenza alla manovra.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Genova Trasporti Marittimi tra la Sardegna e la Corsica

GENOVA È formalmente stata notificata la firma dell'atto di compravendita tra

la società GTM, Genova Trasporti Marittimi e BN di Navigazione per

l'acquisto della M/N Ichnusa, utilizzata in passato dalla compagnia di

navigazione elbana per operare la linea estiva tra Santa Teresa di Gallura in

Sardegna e Bonifacio in Corsica. GTM è una società partecipata al 50% da

Finsea e al 50% San Giorgio del Porto, quest'ultima facente parte del Gruppo

Genova Industrie Navali, di cui Finsea è già socia. Tramite l'acquisto della

M/N Ichnusa, la società genovese opererà, già a partire dalla stagione in

corso, la linea che collega la Sardegna con la Corsica, entrando in un mercato

attualmente servito solo da Moby Lines. «Siamo consapevoli di entrare in

servizio in un momento storico sfidante per l'intera filiera turistica afferma

Aldo Negri, amministratore delegato di Finsea siamo però forti dell'esperienza

maturata su questa tratta marittima in passato con BN Sardegna di

navigazione, che ci permetterà di gestire la fase di start up con la giusta

serenità; gli investimenti devono sempre guardare oltre l'orizzonte temporale

di breve termine e avere visione più ampia». Nave Ichunusa, costruita nel

cantiere di Castellamare di Stabbia da Fincantieri e varata nel 1985, è lunga 64 metri e larga 13 ed è dotata di due

pinne stabilizzatrici, caratteristica tecnica studiata proprio per renderla in grado di operare in continuità territoriale tra

la Corsica e la Sardegna, un tratto di mare da sempre caratterizzato da forti correnti e mareggiate. Inoltre, ha una

struttura adatta a una linea breve, con un unico salone dalla capienza massima di 325 passeggeri e un garage per il

trasporto di circa 200 metri lineari, che corrispondono a quasi 50 auto. Abbiamo scelto di accompagnare Finsea in

questo nuovo progetto in un'ottica di diversificazione degli investimenti spiega Pierenrico Beraldo, amministratore

delegato di GTM. Grazie all'esperienza acquista in ambito cantieristico, siamo inoltre convinti di poter sfruttare

appieno ogni sinergia possibile con il mondo armatoriale conclude Matteo Garré, presidente di GTM. La nave già

iscritta al registro internazionale, condizione necessaria per operare la linea, soggiornerà qualche giorno a Piombino,

presso PIM, Piombino Industrie Marittime, per sottoporsi a piccoli lavori di refitting per poi proseguire il suo viaggio

verso il porto sardo da dove entrerà ufficialmente in servizio entro fine giugno.

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri
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Concorso Piloti di Genova, pubblicata la graduatoria finale

Redazione

Genova - Si è concluso l' iter concorsuale per la selezione di 2 aspiranti piloti

che entreranno in servizio nella Corporazione dei piloti del porto di Genova. Il

concorso, bandito lo scorso anno, dalla Capitaneria di porto di Genova ha visto

la presentazione di oltre 200 domande provenienti da tutta Italia. Per la prima

volta per questa tipologia di concorso, il tradizionale esame orale è stato

anticipato - su previsione espressa dal dicastero di riferimento - da una fase

preselettiva intesa a verificare sia la preparazione professionale sulle materie

del programma d' esame, sia la conoscenza della lingua inglese da parte dei

concorrenti ammessi. Una scelta percorsa dalla commissione giudicatrice per

garantire la massima trasparenza alla procedura concorsuale e la migliore scelta

di coloro ai quali sarà affidato il delicato compito di affiancare i comandanti

delle navi in manovra nel porto di Genova. Dopo una prima preselezione nel

luglio dello scorso anno - prova poi annullata su disposizione del TAR della

Liguria - la prova preselettiva è stata ripetuta lo scorso 20 aprile, confermando

di fatto la percentuale di candidati idonei già riscontrata nel 2020. Gli ammessi

alla seconda fase hanno, quindi, sostenuto la prova orale presso la sede della

Direzione Marittima, così concludendo l' iter di selezione concorsuale. Nella giornata odierna il direttore marittimo,

ammiraglio Ispettore (CP) Nicola Carlone , ha emanato il Decreto n. 188/2021 con il quale è stata approvata la

graduatoria di merito dei canditati. Il provvedimento è visibile nella 'Sezione Avvisi' del sito istituzionale della

Capitaneria di porto di Genova, raggiungibile al seguente link.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il porto di Genova ha due nuovi piloti

Si è concluso l'iter per la selezione di due nuovi piloti che entreranno in

servizio nella Corporazione del porto di Genova. Ad ottenere il punteggio più

alto sono stati Mariano Angileri e Nicola Scarpa (la graduatoria completa, con

i 7 ammessi alla fase finale, è stata pubblicata oggi ed è consultabile qui).

Bandito nel 2019, il concorso era stato annullato lo scorso dicembre dal Tar

della Liguria dopo il ricorso di un candidato ed era quindi ripartito con una

nuova procedura lo scorso aprile. I concorrenti già convocati lo scorso anno

erano quindi stati chiamati a ripetere la prova preselettiva, che si era poi

conclusa, evidenzia una nota della Capitaneria, confermando di fatto la

percentuale di candidati idonei già riscontrata nel 2020. Tra le peculiarità del

procedimento, che ha visto la presentazione di oltre 200 domande provenienti

da tutta Italia, la stessa Capitaneria ricorda il fatto che il tradizionale esame

orale su previsione espressa del Ministero è stato preceduto da una fase

preselett iva che aveva lo scopo di veri f icare sia la preparazione

professionale sulle materie del programma. sia la conoscenza della lingua

inglese.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Nuovo accordo su trasporto container. Cna Fita: "Frutto anche esperienza spezzina"

Redazione

La Spezia - Siglato il nuovo accordo sul trasporto container. "Dopo due anni di

lavoro, Cna Fita unitamente a tutte le altre associazioni dell' autotrasporto, ha

siglato un nuovo accordo sul trasporto di contenitori con le associazioni della

committenza, colmando un buco di oltre 16 anni (l' ultimo accordo di settore

risale al 20 dicembre 2004). Il tavolo nazionale container è stato ricostituito e

sostenuto per definire chiare e precise linee guida e riequilibrare un settore nel

quale troppo spesso le piccole e medie imprese dell' autotrasporto sono in

sofferenza. Si tratta di una prima intesa in vista di un accordo complessivo", si

legge in una nota diffusa dalla Cna Fita spezzina. Il Presidente di Cna Fita La

Spezia Stefano Crovara ha partecipato attivamente ai lavori del tavolo,

sollevando criticità e avanzando proposte. "Il risultato nazionale - si legge

ancora - è dunque frutto anche dell' esperienza spezzina. I punti principali dell'

intesa riguardano la necessità di chiedere al Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità di intervenire sulle Autorità d i  Sistema Portuale sugli operatori

interessati (terminal container) per disciplinare la tracciabilità e la registrazione

dei cicli operativi in modo da superare le criticità organizzative che l'

autotrasporto paga e subisce nelle attese dei camion nei bacini portuali, e per le quali si rende necessario definire

accordi di programma per stabilire un regime di indennizzi". "L' intesa - si legge ancora - risolve anche le criticità sul

ritiro dei contenitori vuoti precisando che la responsabilità sullo stato dei contenitori è del terminal/deposito che li

consegna. Inoltre, è stata eliminata la differenza tra container da 20' e 40' quando il peso del contenitore da 20'

dichiarato dal committente è superiore a 12.000 kg. compresa la tara. Viene prevista una clausola di salvaguardia sul

gasolio a cadenza bimestrale; la tariffa di trasporto sarà modificata nel caso in cui il costo del gasolio abbia una

oscillazione superiore al 2% (rincaro o ribasso) sulla base di una percentuale indicativa puramente di riferimento qual

è la quota di incidenza pari al 30%. È stato infine aggiornato il distanziere kilometrico che era fermo al 2010. L'

accordo decorre dal prossimo 1° luglio e rappresenta l' avvio di una nuova fase di relazioni industriali utile a superare

le spesso sterili contrapposizioni tra vettori e committenza". Venerdì 4 giugno 2021 alle 18:33:38 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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In arrivo a settembre la gara per il rimorchio a Marina di Carrara

È prevista per il prossimo 19 settembre la pubblicazione del bando di gara

per il rinnovo del servizio di rimorchio nel porto di Carrara. Lo si apprende da

un avviso pubblicato dalla locale Capitaneria di Porto che dà il via all'istruttoria

per limitare a un solo operatore il numero dei prestatori del servizio. Nel

documento la Cp spiega di avere al riguardo già richiesto, lo scorso

dicembre, l'intesa della AdSP del Mar Ligure Occidentale e delle associazioni

di categoria senza che sia pervenuta alcuna osservazione in merito. Tra le

ragioni per continuare a mantenere limitato a un solo operatore lo

svolgimento del servizio si evidenzia che il porto Marina di Carrara ha

sperimentato nell'attuale assetto organizzativo [] la soluzione più virtuosa per

rispondere alle esigenze di sicurezza della navigazione portuale e che anche

nella prospettiva di un incremento delle dimensioni delle navi scalanti Marina

di Carrara, assai diversificate per tipologia e servizio, così come nella fase

transitoria verso un altrettanto prospettato ampliamento infrastrutturale,

comunque l'individuazione di un unico gestore del servizio di rimorchio si

confermerebbe idonea. L'istruttoria per la limitazione del servizio di rimorchio

a un solo operatore, necessaria sulal base del Regolamento UE 352/2017, rappresenta il primo passo dell'iter per la

nuova assegnazione in concessione delle attività di rimorchio portuale in scadenza, una procedura che era stata

messa in pausa dal Decreto Rilancio della primavera 2020 e poi riavviata all'inizio di quest'anno. Ad oggi i porti in cui

l'iter è partito sono quello di Livorno e quello di Savona-Vado. A Marina di Carrara il servizio ad oggi è appannaggio di

Fratelli Neri, che lo effettua quale concessionaria anche a Livorno e a Piombino.

Shipping Italy

Marina di Carrara
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A Livorno si cedono due gru

Redazione

LIVORNO E' indetta dall'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale, l'asta pubblica per la demolizione di due gru portuali fuori

servizio, situate attualmente sulla banchina 75 del porto di Livorno. L'offerta,

redatta in lingua italiana, dovrà pervenire alla Direzione Bilancio, Finanza e

Risorse Umane dell'Autorità di Sistema portuale, Scali Rosciano 6, 57123

Livorno (l'indirizzo sulla busta è da riportare anche in caso di consegna a

mano) entro e non oltre le ore 18.00 del 21 Giugno 2021. Le due gru

elettriche, come riportato nel documento pubblicato sul sito dell'Authority,

sono state costruite dalla Paolo De Nicola srl nel 2000 e 2001. L'offerta sarà

formulata a corpo, obbligatoriamente per entrambi i mezzi, sulla base del

valore residuo complessivo del rottame di ferro (stimato in euro 141.000,00),

deducendo i costi per la demolizione e la rimozione ed ogni altro onere

specificato nel capitolato. Le attrezzature sono disponibili alla vendita con la

formula visto e piaciuto; la vendita avverrà, quindi, nelle condizioni in cui si

trovano e la cui descrizione è contenuta nel capitolato e nei relativi allegati.

L'asta si svolgerà con il metodo delle offerte segrete e l'aggiudicazione

all'offerta con valore più alto, salvo verifica di congruità dei costi ed oneri dedotti dal valore residuo del rottame di

ferro. Si procederà all'aggiudicazione anche in caso di presentazione di un'unica offerta, purché valida. Qualora due o

più concorrenti dovessero avanzare offerte di pari importo e le stesse fossero da ritenersi valide, si procederà ad una

successiva licitazione, con il metodo delle offerte segrete fra essi soli; colui che in tal modo risulterà miglior offerente

sarà dichiarato contraente. L'esame della documentazione amministrativa e l'apertura dell'offerta economica saranno

svolti da seggio appositamente nominato composto dal Responsabile del procedimento, che lo presiede, e da altri

due soggetti, in qualità di testimoni/collaboratori, di cui uno anche con funzione di segretario verbalizzante, e si

terranno in seduta pubblica presso la sede dell'Ente, alle ore 9.30 del 22 Giugno 2021.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Inaugurazione dell'antico Silos Granario

Lorenzo Riposati illustra i dettagli della ristrutturazione

Massimo Belli

LIVORNO Il 18, 19 e 20 Giugno si terrà l'inaugurazione dell'antico Silos

Granario del porto di Livorno, progettato da Cristoforo Bozano nel 1924,

ispirandosi a quello genovese di Hennebique. Il completamento del primo

lotto dei lavori di riqualificazione è una bella notizia che merita di essere

accolta con soddisfazione da tutta la città per la sua valenza in termini

economici, sociali e culturali. L'opera restaurata è di proprietà della Porto

Immobiliare Srl, società pubblica guidata dall'amministratore unico Lorenzo

Riposati e controllata da Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

ed Autor i tà  d i  S is tema por tuale del  Mar T i r reno set tentr ionale.

L'appuntamento di venerdì 18 è riservato a stampa ed autorità, mentre le

giornate di sabato e domenica saranno dedicate a visite guidate e gratuite

aperte alla cittadinanza. Per illustrare i dettagli di questa ristrutturazione,

Lorenzo Riposati ci ha accolti nel suo nuovo ed elegante studio, precisando

che Porto Immobiliare è proprietaria di un'area portuale che si estende su una

superficie di circa tre ettari, un triangolo delimitato dalla Calata Sgarallino,

Punto Franco e Molo Mediceo, oltre ad un'altra importante area prospiciente

la Fortezza Vecchia finora poco utilizzata. Nella zona principale sorge il terminal crociere locato a vari operatori

marittimi, tra cui il Gruppo Moby e la Porto di Livorno 2000, ma anche il nuovo silos oggi inutilizzato, quello per

intenderci con la grande immagine di Amedeo Modigliani posta lo scorso anno in occasione del centenario della sua

scomparsa, e il vecchio silos oggetto di restauro. Quando avete deciso di eseguire i lavori e quanto sono costati? Nel

2018 l'assemblea dei soci di Porto Immobiliare ha deliberato un piano d'investimenti finalizzato alla messa in

sicurezza, ristrutturazione e valorizzazione del silo con un budget di 600 mila euro. Ma tengo a precisare che oltre ad

aver finanziato i lavori interamente con fondi della società, la quale anziché distribuire gli utili ha deciso di investirli per

restituire alla cittadinanza ed al porto di Livorno una struttura che non era più presentabile, siamo riusciti anche a

restare sotto tale importo, per circa 40 mila euro, grazie all'ausilio di alcuni ingegneri della Direzione Tecnica dell'AdSp

con i quali abbiamo svolto un'attenta attività di controllo per evitare sprechi, riuscendo ad ottenere il miglior risultato

possibile con i soldi a disposizione. Ma voglio ricordare anche la partecipazione ai lavori di alcuni dipendenti della

Porto di Livorno 2000 che hanno dato con entusiasmo il loro contributo disinteressato al raggiungimento dell'obiettivo,

per cui sono tutti invitati venerdì, in segno di riconoscenza e di vicinanza per il periodo particolare che attraversa il

settore delle crociere. Chi parteciperà e com'è organizzata la giornata inaugurale? All'inaugurazione del 18 Giugno

abbiamo invitato i presidenti della Regione Toscana e della Provincia, il sindaco di Livorno ed operatori portuali.

Naturalmente saranno presenti anche i presidenti di Cciaa e AdSp ed il sottoscritto. La cerimonia sarà moderata da

Olimpia Vaccari (presidente della Fondazione Livorno Arte e Cultura Flac, braccio culturale della Fondazione Livorno,

ndr) che è stata fortemente impegnata in questi anni con i silos, come testimonia anche il libro che ha scritto e

presentato ad Ottobre 2020. La cerimonia avrà inizio con i saluti di rito nei locali del Terminal crociere, dotato di spazi

idonei richiesti dalle attuali restrizioni sanitarie. Al termine di una breve presentazione, gli ospiti percorrendo a piedi un

breve tragitto, raggiungeranno il Silos Granario per ammirare il salone del piano terra: 800 metri quadrati

Messaggero Marittimo

Livorno
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completamente ristrutturati, dove sono ancora visibili le parti metalliche, le calate del silos per la movimentazione

interna dei grani. Quel giorno, purtroppo, non saranno visitabili altri ambienti, altrettanto belli e suggestivi dove i lavori

stanno per essere ultimati, come il seminterrato che sarà chiamato La Silossina' che ha comunque un'altezza media di

2,70 metri, dal quale sono visibili
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le fondamenta del silo a forma di palafitta. Un'area decisamente suggestiva che in futuro potrebbe essere una

location ambita per ospitare mostre di arte moderna. Mentre per i piani superiori, dove sono ancora in corso i lavori e

devono essere installati gli ascensori, deve essere trovata la destinazione più consona. Le idee non mancano, ma è

prematuro parlarne. Quindi, attualmente, la parte fruibile resta il piano terra. Come sarà utilizzato? Lo metteremo a

disposizione della cittadinanza per iniziative meritevoli di pubblico interesse, ma sarà anche affittato per eventi

culturali e non solo e ci sono alcune realtà che hanno già avanzato le loro richieste alla Porto Immobiliare. Finora

avete eseguito lavori che avevano la relativa copertura finanziaria, ma in futuro pensate ad altre soluzioni per

completare la ristrutturazione? Intanto abbiamo reso visitabile una parte del silo, se questo susciterà l'interesse di

soggetti privati siamo aperti anche a coinvolgerli nella gestione. Consideriamo che quell'area è un enorme rotatoria,

intorno alla quale transitano circa 1,9 milioni di passeggeri all'anno (dati pre-Covid) che imbarcano sui traghetti. Se

invece di percorrere quel tragitto intorno ad un edificio fatiscente, potessero ammirare una struttura rimodernata, che

magari offre la possibilità di assistere ad eventi culturali, mostre di quadri o fotografiche, ma anche manifestazioni

enogastronomiche, sarebbe tutta un'altra cosa. Possiamo considerarlo un biglietto da visita del porto e della città e va

presentato nella maniera più corretta possibile. Questo per quanto riguarda l'investimento fatto. Continueremo

comunque con interventi manutentivi e di valorizzazione anche nelle altre aree di pertinenza della Porto Immobiliare,

per le quali valuteremo quando e cosa potremo fare. A proposito di altre aree, ma per il nuovo silos, quello di

Modigliani, avete in mente qualcosa? Il nuovo silo rappresenta la vera ricchezza di quell'area. Oggi è un orrendo

parallelepipedo di cemento armato, ma con un grosso potenziale derivante dagli 8.000 metri quadrati di superficie e la

sua ubicazione. Qui la partita non è ancora iniziata perchè siamo legati alla realizzazione del nuovo terminal crociere

Messaggero Marittimo

Livorno
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sua ubicazione. Qui la partita non è ancora iniziata perchè siamo legati alla realizzazione del nuovo terminal crociere

da parte di chi ha vinto la gara. E' troppo impegnativo per Porto Immobiliare fare oggi dei programmi, quando ancora

non è noto cosa faranno altri soggetti. Quando partiranno i lavori per il nuovo terminal crociere che si preannuncia

imponente, faremo le nostre valutazioni e le nostre proposte visto che il silo si trova proprio al centro dell'area dove

sorgerà la nuova struttura. Quindi, concludendo, la ristrutturazione del vecchio silo rappresenta solo il punto di

partenza? Sì, per quanto mi riguarda è un punto di partenza, non è certo un punto di arrivo, perché dobbiamo

comunque completare i lavori, migliorare l'accessibilità dell'area, attendere gli sviluppi urbanistici di questa zona del

porto che arriveranno da Comune e AdSp, senza dimenticare altre aree che come detto, decideremo se e come

valorizzare. Tengo infine a ricordare che sabato e domenica le visite saranno aperte a tutti. Ci farebbe molto piacere

se anche i cittadini vedessero il lavoro fatto. Non ci resta quindi che aspettare due settimane per ammirare la

ristrutturazione. Ma, dando uno sguardo al bilancio di Porto Immobiliare, visto l'indicatore di tempestività dei

pagamenti inferiore ad una settimana, non possiamo che definire virtuosa questa società pubblica e considerare tutto

ciò una garanzia che il risultato dei lavori sarà all'altezza delle aspettative.



 

sabato 05 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

[ § 1 7 6 8 0 3 7 9 § ]

Piombino? Ancora allo studio

NAPOLI A seguito ai recenti annunci sul lancio di un nuovo collegamento ro-

pax tra i porti di Piombino e Palermo da parte del Gruppo Grimaldi, la

suddetta compagnia desidera precisare quanto segue: Il porto di Piombino è,

attualmente, oggetto di studio da parte del Gruppo Grimaldi per l'eventuale

avvio di un collegamento merci e/o passeggeri per le isole maggiori. Tale

nuovo servizio potrà essere lanciato solo qualora vengano soddisfatti una

serie di requisiti di tipo operativo e commerciale i quali vengono attentamente

valutati dal gruppo partenopeo. * Fin qui il comunicato, secco e deciso. Ma

nella realtà delle cose, bisogna ammettere che l'operazione Grimaldi a

Piombino ha lasciato parecchie perplessità aperte. Ne abbiamo scritto per

primi, quando circolavano solo indiscrezioni. Poi lo stesso presidente

dell'AdSP è intervenuto nel numero scorso in questo giornale con

un'altrettanta lapidaria dichiarazione che ammetteva l'iniziativa a carattere

sperimentale. Ed era stata anche fissata ufficialmente, a Piombino, la data del

1° giugno per l'avvio del collegamento ro/pax con Palermo. Di più: gli uffici

dell'agenzia Ghianda di Livorno e quelli dell'AdSP di Piombino avevano già

predisposto la biglietteria, fatto le strisce di incolonnamento delle auto sul piazzale destinato al traffico, predisposto i

servizi con i portuali e con i vigilanti. Mancava solo la concessione demaniale, che ovviamente dicono a Palazzo

Rosciano richiede qualche tempo. Va anche dato atto che i tempi con i quali a Piombino si è predisposto l'attracco

(nell'area cosiddetta dei traffici extra-regionali), si è attrezzata la biglietteria, sono stati fatti i lavori di adattamento e

mobilitati gli addetti, sono stati davvero eccezionalmente rapidi rispetto a come ci si muove sui porti per i nuovi

traffici. Allora perché questo stop, sia pure sembra di capire temporaneo? Il Gruppo Grimaldi è una realtà molto seria

e sperimentata, difficile pensare che abbia cambiato idea e tempi senza qualche precisa ragione. In mancanza di

chiarimenti da parte dell'AdSP corrono ovviamente le illazioni: comprese quelle di ingerenze politiche, sindacali o

chissà altro. Il nostro dovere è dare notizie e se possibile anche spiegarle. Stiamo cercando di farlo. E siamo

ovviamente pronti a dare una mano nell'interesse del Sistema Portuale livornese, del Gruppo Grimaldi e dell'economia

del lavoro locale.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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YEP MED...per 148 studenti

La prima formazione internazionale completamente digitale

Redazione

CIVITAVECCHIA Concluso il corso di formazione lo scorso 31 Maggio, la

prima formazione internazionale completamente digitale del progetto YEP

MED (Youth Employment in the Ports of the MEDiterranean) ha preso il via la

scorsa settimana in quattro diverse comunità portuali: Barcellona, Tunisi,

Civitavecchia e Beirut. Ogni comunità portuale era responsabile di dare vita a

un operatore di spedizione merci simulato ed eseguire operazioni

commerciali internazionali tra i paesi partecipanti. Grazie agli strumenti digitali,

a questo corso unico hanno preso parte un totale di 148 studenti delle quattro

comunità portuali. Il coordinamento e l'organizzazione globale del progetto

sono stati supervisionati dalla Escola Europea, capofila del progetto, mentre i

partner locali del progetto hanno fornito supporto a livello nazionale. A livello

internazionale, i partecipanti hanno interagito con studenti di altri paesi del

Mediterraneo e si sono sostenuti a vicenda nelle operazioni di import-export

previste dal programma formativo utili per progettare, pianificare e gestire le

operazioni. Oltre ad avere un carattere ampiamente internazionale, il gruppo

studentesco comprendeva anche un'elevata percentuale di donne, che

costituivano circa il 41% di tutti i partecipanti. Rendere più facile per le donne l'accesso all'occupazione nel settore dei

trasporti nel Mediterraneo è uno dei punti chiave dell'iniziativa YEP MED. Questo corso è stato il primo della serie

della seconda fase della formazione YEP MED. La prima fase comprendeva corsi di formazione professionale (VT)

che offrivano un'introduzione alla logistica e alle operazioni portuali. Questa seconda fase offre agli studenti

l'opportunità di acquisire esperienza pratica e di acquisire una comprensione globale delle operazioni logistiche

portuali in prima persona attraverso l'uso di una piattaforma virtuale di nuova concezione che replica una comunità

portuale reale nella sfera virtuale. Gli studenti devono lavorare insieme per progettare e preparare le operazioni di

trasporto che gli spedizionieri effettuano regolarmente accedendo al Port Virtual Lab. Questa realtà virtuale creata

dalla Escola Europea consente agli studenti di interagire con diverse aziende coinvolte nel processo di un'operazione

di import/export: spedizionieri di diversi settori come clienti sostitutivi reali, operatori di trasporto come una

compagnia di navigazione, un operatore ferroviario o una società di trasporti (SDG Lines, Port Railway, Play Haulier),

entità legate alle dogane come spedizionieri doganali e amministrazioni doganali (Play Custom Agent e Play Smart

Customs) e un sistema di comunità portuale (MedTrade). Puoi scoprire di più su queste aziende teoriche visitando il

sito del Port Virtual Lab. La Simulated Practice Enterprise è una strategia didattica metodologica di Learning by Doing

attraverso una lente digitale. Con il sistema ERP fornito da Click & Cargo, la Escola Europea e i suoi partner hanno

lavorato per sviluppare un ambiente digitale che promuove lo sviluppo simultaneo e integrato delle competenze

funzionali di gestione organizzativa (sociale, umana e aziendale) basato su un sistema di simulazione metodologico-

didattica che consente una conoscenza contestualizzata ed esperienziale. Allo stesso tempo, il sistema Click&Cargo

contribuisce all'orientamento professionale degli studenti e all'occupabilità dei laureati attraverso la creazione di

valutazioni di ruolo e incarichi specifici rappresentativi del mondo del lavoro. Un ulteriore vantaggio dei corsi di

formazione YEP MED è l'esclusivo vantaggio ottenuto dalla comunità internazionale degli insegnanti. Grazie alla

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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collaborazione di oltre 30 insegnanti di centri di istruzione e formazione tecnica e professionale e professionisti del

settore, agli studenti è stato presentato un personale docente distintamente multiculturale e di grande esperienza, che

ha ulteriormente contribuito all'autenticità dell'eterogeneo Mediterraneo formazione. In queste due settimane -racconta

Flavia di Capua, studentessa dell'ITS Caboto- ho avuto l'opportunità di incontrare studenti di Beirut, Ortona,

Barcellona e Tunisi. Abbiamo appreso come funziona
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la spedizione di import ed export attraverso la piattaforma ERP Click&Cargo. Abbiamo appreso e accresciuto le

nostre conoscenze nel settore della logistica con la collaborazione di professionisti che hanno illustrato le diverse

procedure e aspetti. L'ho trovato molto utile e interessante per gli studenti che vogliono continuare la loro carriera nel

settore.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 04 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 7 6 8 0 3 5 8 § ]

Civitavecchia ospita MSC SIYA B, capacità 12 mila teu

Lo scalo laziale è uno dei pochi in Italia a consentire l' approdo di portacontainer con pescaggio da oltre 12 metri e
mezzo

Il porto di Civitavecchia è uno dei pochi in Italia a poter ospitare navi di grandi

dimensioni con pescaggio da oltre 12 metri e mezzo. Lo prova il nuovo arrivo

nello scalo laziale di una portacontainer di ultima generazione, possibile grazie

agli oltre 13,5 metri di fondale roccioso della banchina 25 e del suo cerchio di

evoluzione. Martedì scorso è arrivata la MSC SIYA B , unità da 330 metri

varata nel 2018 con una capacità di carico di quasi 12 mila teu, ovvero oltre

132 mila tonnellate. La nave in una giornata ha imbarcato circa 700 container

dal terminal RTC. Le manovre di attracco del gigante del mare, che pesca

12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo in porti dotati di banchine

con le caratteristiche della 25 del porto di Roma, hanno richiesto l' utilizzo di 3

rimorchiatori e 2 piloti.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La MSC SIYA B al terminal container del Porto di Civitavecchia

GAM EDITORI

4 giugno 2021 - Nuovo arrivo nel porto di Civitavecchia di una portacontainer

di ultima generazione, grazie agli oltre 13,5 metri di fondale roccioso della

banchina 25 e del suo cerchio di evoluzione. Martedì scorso è arrivata la

MSC SIYA B, unità da 330 metri varata nel 2018 con una capacità di carico di

11.923 TEUs, ovvero oltre 132.000 tonnellate. La nave in una giornata ha

imbarcato circa 700 container dal terminal RTC. Le manovre di attracco del

gigante del mare, che pesca 12,7 metri e che in Italia può essere ospitato solo

in porti dotati di banchine con le caratteristiche della 25 del Porto di Roma,

hanno richiesto l' utilizzo di 3 rimorchiatori e 2 piloti.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Grimaldi, la prima dal porto di Napoli su Cagliari e Palermo

Napoli. Prima partenza in assoluto da Napoli per il gruppo napoletano

Grimaldi. Strano a dirlo, ma è così, le navi dell'armatore sbarcano da sempre

a Salerno, e da oggi anche nel capoluogo campano. La compagnia di via

marchese campodisola potenzia i collegamenti verso Sardegna e Sicilia con

un servizio bisettimanale ro-pax che collega Napoli, Cagliari e Palermo. È

anche la prima linea marittima con contributi pubblici per l'armatore,

essendosi aggiudicato la gara del ministero delle Infrastrutture per il relativo

collegamento in continuità territoriale. Il servizio parte stasera. Avrà frequenza

bisettimanale da tutti i porti, con partenza da Napoli (Molo 15/C Banchina

Immacolatella Vecchia) ogni lunedì e venerdì, da Cagliari ogni giovedì e

domenica. Le partenze da Cagliari per Palermo sono il martedì e sabato, da

Palermo per Cagliari il mercoledì e la domenica. «Saranno grandi la

soddisfazione e l'orgoglio nel vedere finalmente una nave con la livrea

Grimaldi Lines fare scalo nel porto della città di Napoli, in cui il nostro Gruppo

ha da sempre il proprio quartier generale», commenta l'amministratore

delegato del gruppo Grimaldi, Emanuele Grimaldi. «La linea ro-pax Napoli-

Cagliari- Palermo -continua- rappresenta una novità assoluta per il nostro Gruppo che così conferma il proprio

impegno per la continuità territoriale tra il continente e le isole maggiori, nonché per i collegamenti tra la Sicilia e la

Sardegna». La motonave impiegata sarà il traghetto Corfù, che può trasportare 956 passeggeri e 2,256 metri lineari

di merce rotabile tra automobili, furgoni, camion, semirimorchi, ed altro. A disposizione degli ospiti ci sono cabine

interne ed esterne, fino ad un numero massimo di 464 passeggeri. Ha una serie di sistemi per ridurre l'impatto

ambientale. È dotata di filtri per il trattamento dei gas di scarico che abbattono zolfo e particolato. Inoltre, la carena è

rivestita con pittura siliconica di ultima generazione per ridurre l'attrito, i consumi di carburante e le emissioni.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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L'impresa portuale Sir Spa opererà anche in banchina a Taranto

Sir Spa, azienda del gruppo Roma attiva anche come impresa portuale per

imbarchi e sbarchi su nave e import-export di rifiuti, opererà anche a Taranto.

Per la società si tratta del terzo scalo in cui sarà presente, oltre a quello di

Brindisi e a quello di Portoscuso, in Sardegna, dove è sbarcata nell'estate

2020. Per quel che riguarda Taranto, Sir ha spiegato di essere in attesa delle

dovute autorizzazioni che le permetteranno di effettuare movimentazione di

rinfuse, project cargo e di altre merci. Probabile che l'approdo della società

nello scalo ionico abbia anche lo scopo di compensare il venir meno, nel

porto di Brindisi, di parte della movimentazione del carbone, attività che Sir

Spa effettuava nella banchina di Costa Morena est al servizio della centrale

Enel della città in quanto aggiudicataria del relativo appalto. Il processo di

decarbonizzazione della centrale, tuttora in corso, ha avuto come effetto

collaterale anche l'emergere di 38 esuberi (su 83 dipendenti totali) tra i

lavoratori di Sir Spa, in eccedenza rispetto alle necessità del nuovo appalto.

La vertenza sindacale per la ricollocazione dei lavoratori ha fortunatamente

trovato un esito positivo proprio nei giorni scorsi, con la firma di un accordo,

successivamente approvato anche dall'assemblea dei lavoratori, che prevede il mantenimento entro l'appalto Enel' di

45 addetti (scelti sulla base dell'inquadramento e delle mansioni) e il ricollocamento di 38 colleghi in attività extra

portuali. L'intesa prevede che 15 di questi mantengano comunque il Ccnl porti, mentre per altri 8 è possibile comunque

un ritorno nelle attività al servizio di Enel, pure con lo stesso contratto.

Shipping Italy

Taranto
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Droga: sequestrata tonnellata cocaina in porto Gioia Tauro

Nascosta in container di banane proveniente dall' Ecuador

(ANSA) - GIOIA TAURO, 04 GIU - Gli agenti della Guardia di finanza e i

funzionari dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli hanno individuato al porto

di Gioia Tauro oltre una tonnellata di cocaina nascosta all' interno di un container

di banane proveniente dall' Ecuador. La sostanza stupefacente, per un totale di

1.126 chili ,è stata individuata attraverso un' attività di analisi di rischio e riscontri

effettuata su oltre 2100 container provenienti dal continente sudamericano. Il

sequestro della cocaina è stato possibile grazie ai sofisticati scanner che hanno

consentito agli investigatori di scoprire dove era stata nascosta. La cocaina era

di qualità purissima e per questo sarebbe stata tagliata dai trafficanti di droga,

fino a 4 volte prima di essere immessa sul mercato, fruttando un introito alla

criminalità organizzata di circa 225 milioni di euro. Il container all' interno del

quale era stata nascosta la droga, secondo quanto si è appreso, era diretto in

un porto della Turchia. Il sequestro è avvenuto sotto il coordinamento del

procuratore di Reggio Calabria Giovanni Bombardieri e dell' aggiunto Gaetano

Paci. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, bilancio ok

GIOIA TAURO Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il comitato

portuale, riunito in video conferenza, ha approvato il bilancio consuntivo

relativo all'esercizio 2020 dell'Autorità Portuale. Tra le pieghe del documento

finanziario, illustrato ai membri del parlamentino portuale dal dirigente di

settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata la positività della gestione attraverso

alcuni elementi, che ne definiscono la ponderatezza con cui è stato

amministrato l'Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli.

Quale risultato dell'accertamento del Consuntivo 2020, definito florido e sano

dai revisori dei conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre

il 91% dei canoni demaniali, ma anche il pagamento delle fatture con otto

giorni di anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di attenzione

verso i propri fornitori, soprattutto in questo periodo di crisi economica

generata dalla pandemia. Nello specifico, dall'analisi del documento è stato

accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di

somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali

portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio

per il porto di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute

strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre,

vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza. Dalla illustrazione

della rendicontazione, il totale delle entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a

fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro

mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. È stato, quindi, rilevato l'aumento

del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019,

agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara

destinazione d'uso e sono, immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione

economica dell'Ente chiude la nota dell'AdSP è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020

all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali

di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Dal Fondo complementare al PNRR DL n.59/2021 ulteriori finanziamenti ottenuti per i Porti
di Augusta e Catania

(FERPRESS) Catania, 4 GIU Grazie ai costanti e costruttivi rapporti fra i

vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ed il

Ministero dei Trasporti, oggi Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità

Sostenibili, oggi l'AdSP del Mare di Sicilia Orientale è tra le prime Autorità a

muoversi con rapidità verso progetti che ricalchino una crescita sostenibile nel

rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità,

voluti dalla Comunità Europea.Nello specifico si forniscono di seguito i dati

degli importi dei finanziamenti stanziati dal Fondo complementare al

PNRR:Porto di Catania:1) Consolidamento e ricarica della mantellata della

diga foranea del porto ed rafforzamento e potenziamento della testata, per

70,00 milioni di Euro2) Elettrificazione delle banchine per 56,50 milioni di

euro.Porto di Augusta:1) Elettrif icazione delle banchine del Porto

Commerciale per un finanziamento di 32,6 milioni di euro.Oltre a quanto sopra

riportato, il porto Megarese vedrà anche iniziare i lavori per il completamento

della diga foranea, suddivisi in due lotti. Per il primo lotto l'AdSP ha già

stanziato dai propri  fondi l ' intero importo di 52,9 mil ioni di  euro.

Successivamente, tali opere sono state inserite, su precisa richiesta dell'allora Presidente dell'AdSP Avv. Annunziata,

nel finanziamento previsto dal Decreto Ministeriale n. 353 del 13 agosto 2020. Tale circostanza consentirà di spostare

sul secondo lotto parte della disponibilità per un ammontare di circa 41 milioni di euro. Quanto detto garantirà la

ricostruzione della diga foranea dopo un ventennio dalla sua costruzione, con l'ulteriore ed evidente vantaggio di

garantire la sicurezza del porto.Dar vita a cantieri di così grandi dimensioni ha un duplice significato, da un lato ciò

implica la creazione di occupazione e dall'altro l'acquisizione di ulteriore e maggiore competitività che comporterà un

aumento dei traffici commerciali.Inoltre L'ente risulta assegnatario per 5.221.123,88 del Programma di Azione e

Coesione Infrastrutture e RETI 2014-2020 ASSE A Digitalizzazione della Logistica per il progetto Ecosistema digitale

Smart Port, classificatosi primo in assoluto tra tutti i progetti presentati ed ammessi a finanziamento. Un grande

risultato e riconoscimento per la nostra AdSP, che ha avviato un importante e virtuoso processo di

digitalizzazione.Sempre sul Programma di Azione e Coesione Infrastrutture e RETI 2014-2020 ASSE D Green Ports

l'Ente risulta assegnatario di un finanziamento per 1.213.800,00 per la realizzazione di impianti fotovoltaici su

pensiline ombreggianti, per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nelle aree parcheggio pressi i porti di

Augusta e Catania.Dopo un lungo periodo di difficoltà legato allo stallo, si potrà oggi cominciare a guardare al futuro

con ritrovato ottimismo che differentemente dal passato poggerà su progetti ed opere.Il Commissario Chiovelli

unitamente alla Segreteria Tecnica che lo ha supportato è dunque estremamente compiaciuto dell'obiettivo pubblico

conseguito.

FerPress

Augusta
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Dal Fondo complementare al PNRR ulteriori fondi per i porti di Augusta e Catania

L' AdSP della Sicilia Orientale annuncia nuove risorse per oltre 159 milioni di

euro L' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ha reso noto

che nel decreto legge n. 59 del 6 maggio scorso, nell' ambito del Fondo

complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, i porti di Augusta

e Catania hanno ottenuto ulteriori finanziamenti. In particolare, lo scalo

catanese riceverà 70,0 milioni di euro per il consolidamento e ricarica della

mantellata della diga foranea del porto e il rafforzamento e potenziamento

della testata e 56,5 milioni di euro per l' elettrificazione delle banchine. Per il

porto di Augusta sono previsti 32,6 milioni di euro per l' elettrificazione delle

banchine del Porto Commerciale.

Informare

Augusta
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Dal fondo complementare al Pnrr oltre 158 milioni per banchine e dighe di Catania e
Augusta

Buone notizie per i porti di Augusta e Catania dal fondo complementare al

Pnrr. Nel piano sono stati infatti inseriti interventi per l'elettrificazione delle

banchine e il ripristino o il completamento delle dighe foranee dei due scali,

per un finanziamento totale di oltre 158 milioni di euro. Nel dettaglio, per

l'elettrificazione delle sue banchine Augusta riceverà 32,6 milioni di euro,

mentre a Catania per lo stesso tipo di intervento ne andranno 56,5. Altri 70

milioni andranno allo stesso scalo per il consolidamento e ricarica della

mantellata della diga foranea, così come al rafforzamento e potenziamento

della testata. Nel porto megarese, rende noto l'AdSP, verrà inoltre presto

avviato il completamento della diga foranea. Per il primo lotto di lavori, la cui

partenza è prevista nel corso del mese di giugno, l'ente ha già stanziato

tramite propri fondi l'intero importo di 52,9 milioni di euro. Gli interventi del

secondo lotto potranno inoltre contare su altri 41 milioni del finanziamento

previsto dal Decreto Ministeriale n. 353 del 13 agosto 2020. Insieme, spiega

l'ente, le opere garantiranno la ricostruzione della diga foranea dopo un

ventennio dalla sua costruzione, con l'ulteriore ed evidente vantaggio di

garantire la sicurezza del porto. Nel frattempo nello scalo sono già stati completati i lavori di rifiorimento e ripristino

statico della diga nel tratto interessato dalle testate e dalle zone limitrofe alla bocca centrale. L'AdSP ha ricordato che

alcuni accertamenti avevano già acclarato la necessità e l'urgenza di intervenire, con maggiore sollecitudine, sulle

testate della bocca centrale e sui tratti limitrofi della diga foranea esistente. In particolare questo primo intervento si è

concentrato sul tratto sud e nord della testata della diga centrale allo scopo di ricostruire l'originaria sagoma

dell'opera, il tutto per un importo complessivo di 12 milioni di euro, interamente finanziati con fondi comunitari ottenuti

con Programma Operativo Nazionale. I lavori avevano avuto inizio nel giugno del 2019.

Shipping Italy

Augusta



 

venerdì 04 giugno 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 7 6 8 0 3 6 3 § ]

Redazione

Fondi PNRR, ottenuti ulteriori finanziamenti per i Porti di Augusta e Catania

Dal Fondo complementare al PNRR DL n.59/2021 ulteriori finanziamenti ottenuti

per i Porti di Augusta e Catania Grazie ai costanti e costruttivi rapporti fra i

vertici dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale ed il

Ministero dei Trasporti, oggi Ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità

Sostenibili, oggi l' AdSP del Mare di Sicilia Orientale è tra le prime Autorità a

muoversi con rapidità verso progetti che ricalchino una crescita sostenibile nel

rispetto dei criteri di rilevanza, efficienza, efficacia, impatto e sostenibilità, voluti

dalla Comunità Europea. Nello specifico si forniscono di seguito i dati degli

importi dei finanziamenti stanziati dal Fondo complementare al PNRR: Porto di

Catania : Porto di Augusta: Oltre a quanto sopra riportato, il porto Megarese

vedrà anche iniziare i lavori per il completamento della diga foranea, suddivisi in

due lotti. Per il primo lotto l' AdSP ha già stanziato dai propri fondi l' intero

importo di 52,9 milioni di euro. Successivamente, tali opere sono state inserite,

su precisa richiesta dell' allora Presidente dell' AdSP Avv. Annunziata, nel

finanziamento previsto dal Decreto Ministeriale n. 353 del 13 agosto 2020. Tale

circostanza consentirà di spostare sul secondo lotto parte della disponibilità per

un ammontare di circa 41 milioni di euro. Quanto detto garantirà la ricostruzione della diga foranea dopo un ventennio

dalla sua costruzione, con l' ulteriore ed evidente vantaggio di garantire la sicurezza del porto.Dar vita a cantieri di

così grandi dimensioni ha un duplice significato, da un lato ciò implica la creazione di occupazione e dall' altro l'

acquisizione di ulteriore e maggiore competitività che comporterà un aumento dei traffici commerciali.Inoltre L' ente

risulta assegnatario per 5.221.123,88 del "Programma di Azione e Coesione "Infrastrutture e RETI" 2014-2020 ASSE

A "Digitalizzazione della Logistica" per il progetto "Ecosistema digitale Smart Port", classificatosi primo in assoluto

tra tutti i progetti presentati ed ammessi a finanziamento. Un grande risultato e riconoscimento per la nostra AdSP,

che ha avviato un importante e virtuoso processo di digitalizzazione. Sempre sul "Programma di Azione e Coesione

"Infrastrutture e RETI" 2014-2020 ASSE D "Green Ports" l' Ente risulta assegnatario di un finanziamento per

1.213.800,00 per la realizzazione di impianti fotovoltaici su pensiline ombreggianti, per la produzione di energia

elettrica da fonti rinnovabili nelle aree parcheggio pressi i porti di Augusta e Catania.Dopo un lungo periodo di

difficoltà legato allo stallo, si potrà oggi cominciare a guardare al futuro con ritrovato ottimismo che differentemente

dal passato poggerà su progetti ed opere. Il Commissario Chiovelli unitamente alla Segreteria Tecnica che lo ha

supportato è dunque estremamente compiaciuto dell' obiettivo pubblico conseguito.

Siracusa Live
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Diminuisce il numero di container pieni trasportati

Ma le compagnie guadagnano 1,5 volte di più per teu

Antonella Teodoro

CHESTER Diminuisce leggermente il numero di container pieni trasportati

dalle linee di navigazione nel primo trimestre del 2021. E' quanto si legge

nell'ultima analisi trimestrale sul mercato del trasporto di container pubblicata

da MDS Transmodal che offre la consueta ed approfondita analisi su otto Kpi

che misurano le attività nel mercato globale di questo comparto nel periodo

esaminato. Ma non è questa l'unica e forse più importante informazione

contenuta nella relazione. Secondo il primo indicatore di performance, Volumi

commerciali, il numero di container pieni trasportati dalle linee di navigazione

è sceso leggermente nel primo trimestre del 2021, in contrasto con il

resoconto del settore di una crescita continua e di una domanda eccezionale.

Nonostante questo appiattimento della domanda, i movimenti globali dei

containers sono aumentati del 13% rispetto al primo trimestre del 2020. 2

Capacità di spedizione Il numero di navi previste a seguito di questa crescita

del 13% dei volumi è cresciuto solo del 2% nello stesso periodo, fornendo un

aumento netto del 4% della capacità. La maggior parte di questi aumenti si

sono verificati nel primo trimestre del 2021. 3 Utilizzo della capacità I tassi di

utilizzo sono quindi rimasti molto alti, anche se si sono leggermente attenuati a livello globale, ma sono rimasti vicini al

100% sui servizi head-haul via Suez. 4 Costi e ricavi del vettore I ricavi unitari hanno continuato a crescere con le

linee di navigazione: che guadagnano 1,5 volte di più per teu trasportato rispetto al terzo trimestre del 2020. I costi

unitari sono cresciuti meno dei ricavi, principalmente a causa di tariffe di noleggio più elevate ed hanno riguadagnato i

livelli visti l'ultima volta alla fine del 2019. I continui aumenti delle tariffe spot durante il Q1 del 2021, nonostante la

domanda piatta e i tassi di utilizzo leggermente inferiori, sono inspiegabili. 5 Competitività sul mercato Le quote di

mercato delle tre Alleanze sono cresciute nel corso dell'ultimo anno a scapito dei non membri dell'Alleanza. Gli

spedizionieri globali hanno ancora meno scelta rispetto ad un anno fa. 6 Connettività dei porti I dieci migliori porti

connessi rimangono invariati nonostante la frequenza del servizio e le fluttuazioni della destinazione nel 2020:

Shanghai, Singapore, Ningbo, Pusan, Hong Kong, Qingdao, Rotterdam, Port Klang, Antwerp e Kaohsiung. 7

Prestazioni del servizio La qualità del servizio ha continuato a deteriorarsi ad un ritmo che è emerso per la prima volta

durante il 2019. L'apparente miglioramento nel secondo trimestre del 2020 è un'anomalia, in un momento in cui ci

sono molte meno partenze. I benefici delle operazioni dei Consorzi non vengono sperimentati dai caricatori globali,

nonostante i rendimenti record dei vettori. 8 Emissioni di diossido di carbonio Le emissioni di CO2 per container

hanno mostrato un leggero aumento nel primo trimestre del 2021, a causa della leggera riduzione dei volumi

trasportati (a parità di combustibile consumato), o forse, riflettendo, ad un'accelerazione dei servizi per riprendere

l'orario schedulato in periodi di tariffe di spedizione eccezionalmente elevate.

Messaggero Marittimo
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Cna Fita, nuovo accordo sul trasporto di container

"Il tavolo nazionale container" è stato ricostituito e sostenuto per definire chiare e precise linee guida

Dopo due anni di lavoro, Cna Fita, insieme a tutte le altre associazioni dell'

autotrasporto, ha siglato un nuovo accordo sul trasporto di container con le

associazioni della committenza, colmando un buco di oltre 16 anni (l' ultimo

accordo di settore risale al 20 dicembre 2004). "Il tavolo nazionale container" è

stato ricostituito e sostenuto per definire chiare e precise linee guida e

riequilibrare un settore nel quale troppo spesso le piccole e medie imprese dell'

autotrasporto sono in sofferenza. Si tratta di una prima intesa in vista di un

accordo complessivo. I punti principali dell' intesa riguardano la necessità di

chiedere al ministero delle Infrastrutture e della Mobilità di intervenire sulle

Autorità di Sistema Portuale sugli operatori interessati (terminal container) per

disciplinare la tracciabilità e la registrazione dei cicli operativi in modo da

superare le criticità organizzative che l' autotrasporto paga e subisce nelle

attese dei camion nei bacini portuali, e per le quali si rende necessario definire

accordi di programma per stabilire un regime di indennizzi. L' intesa risolve

anche le criticità sul ritiro dei contenitori vuoti precisando che la responsabilità

sullo stato dei contenitori è del terminal/deposito che li consegna. Inoltre, è stata

eliminata la differenza tra container da 20 e 40 quando il peso del contenitore da 20 dichiarato dal committente è

superiore a 12.000 kg. compresa la tara. Viene prevista una clausola di salvaguardia sul gasolio a cadenza

bimestrale; la tariffa di trasporto sarà modificata nel caso in cui il costo del gasolio abbia una oscillazione superiore al

2% (rincaro o ribasso) sulla base di una percentuale indicativa puramente di riferimento qual è la quota di incidenza

pari al 30%. È stato infine aggiornato il distanziere kilometrico che era fermo al 2010. L' accordo decorre dal

prossimo 1 luglio e rappresenta l' avvio di una nuova fase di relazioni industriali utile a superare le spesso sterili

contrapposizioni tra vettori e committenza.

BizJournal Liguria
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Crociere, urgente un sostegno al comparto

ROMA Tanti sostegni, qualche volta a pioggia, nel decreto DL.bis in fase di

varo: ma per il settore delle crociere, che è stato per anni un forte supporto

all'economia dei porti e delle città d'arte, perché non c'è niente? Se lo

chiedono Confindustria, Confetra, Assiterminal e Assologistica, che hanno

firmato la seguente nota urgente per il governo. Nel 2019 i passeggeri ed i

crocieristi in Italia, prima destinazione per le crociere nel Mediterraneo, erano

stati quasi 12 milioni, che hanno viaggiato su oltre 150 navi e hanno

attraccato 4.850 volte in 39 porti e città crocieristiche. Nel 2020 questo

settore si è completamente bloccato e nel 2021 non è ancora ripartito, con

previsioni che rinviano ormai al 2022 la ripresa. Una perdita di 925 milioni di

euro l'anno comprendente i fatturati di tutte le imprese terminalistiche che

gestiscono terminal, stazioni marittime e servizi accessori e che negli ultimi

anni avevano investito 460 milioni in dragaggi, rifacimenti di accosti e stazioni

marittime, nuovi collegamenti e servizi di trasporto, da Messina a La Spezia,

da Genova a Savona, Taranto, Salerno, Ravenna, Palermo, Livorno ed altri. Il

mancato cambiamento di scenario nel 2021 e un accumulo già di 14 mesi di

inattività e di azzeramento dei fatturati pongono chiaramente l'esigenza di ridurre il pagamento delle imprese

terminalistiche di centinaia di milioni l'anno di canoni concessori allo Stato, per limitare il rischio di chiusura a cui molte

di esse sono esposte e le inevitabili ripercussioni negative in termini di occupazione diretta e indotta sul territorio in

cui operano. Vanno assolutamente adottate soluzioni per alleggerire in questa fase i costi delle imprese e che riguarda

tutti i terminal portuali italiani, in particolare i terminal crociere e passeggeri e le imprese di lavoro temporaneo, con

misure specifiche di sostegno come quelle adottate per il trasporto ferroviario, aereo, marittimo e, persino, degli

ormeggiatori. Si tratta di aziende a capitale privato che operano in concessione dallo Stato, per le quali la questione

della riduzione dei canoni in questa fase di crisi non è più rinviabile! Confindustria, Confetra, Assiterminal e

Assologistica chiedono pertanto al parlamento conclude la nota di farsene carico in sede di conversione del DL

Sostegni-bis e al governo di sostenerne l'approvazione.

La Gazzetta Marittima
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Traghetti, abolire limiti

ROMA Per il turismo non esiste una ripresa che viaggi al 50%. Questo il

messaggio che Ancim, l'associazione che rappresenta i 35 Comuni delle 87

isole minori e Assarmatori, l'associazione che raggruppa la quasi totalità delle

imprese di navigazione che operano nei collegamenti a corto raggio, hanno

inviato ai ministri della Sanità, del Turismo e delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, nonché, in contemporanea, ai presidenti delle Regioni di

cui fanno parte le comunità che vivono sulle isole. Oggetto dell'appello la

norma che limita al 50%, rispetto alla capacità delle navi, il numero dei

passeggeri che possono effettivamente essere imbarcati per ogni corsa.

Nonostante tutte le isole minori oramai siano state dichiarate Covid-free (in

quanto chi vi abita o vi lavora è già stato vaccinato) e nonostante gli standard

di sicurezza adottati dagli armatori per le navi che garantiscono il trasporto

passeggeri da e per le isole, abbiano abbondantemente dimostrato efficienza

e affidabilità dice il documento le attuali misure di contenimento continuano

infatti a imporre a traghetti, aliscafi e mezzi veloci un coefficiente di

riempimento non superiore al 50%; una vera e propria eccezione visto che

tale limitazione non è prevista per altre tipologie di trasporto, come quello aereo. Dimezzare la capacità di trasporto

dei passeggeri significa procurare danni al mercato turistico locale, che rappresenta la principale fonte di reddito e di

ricchezza per le imprese locali, i lavoratori e le stesse comunità insulari, e il danno è ancora più grave perché il

turismo è per queste realtà un'attività esclusivamente estiva e la stagione turistica sta già iniziando. Ma far viaggiare

le navi con il limite del 50% dei passeggeri ha effetti pesantissimi anche per le compagnie di navigazione che da inizio

della Pandemia hanno continuato a garantire la continuità territoriale tra isole e terraferma, nonostante il calo dei ricavi

e la perdurante mancanza di ristori, ivi compresi quelli che avrebbero dovuto essere già versati per legge. I presidenti

di Ancim Francesco Del Deo e di Assarmatori Stefano Messina, hanno quindi inviato una lettera a ministri e presidenti

di Regione, auspicando un loro intervento affinché il trasporto marittimo locale e regionale sia subito messo nelle

condizioni di intercettare l'auspicata ripresa della mobilità interregionale e turistica generata dall'evidente successo del

piano nazionale di vaccinazione anti-Covid e nel contempo possa svolgere una funzione di volano economico per

l'intero settore turistico rispetto alla prossima stagione estiva. In particolare Del Deo e Messina hanno ricordato, tra

l'altro, che 1) le dotazioni di sicurezza anti-Covid presenti a bordo delle navi sono in grado di proteggere quote di

passeggeri ben superiori al 50% fissato da una norma ormai palesemente superata; 2) il ricambio dell'aria è sempre

garantito, anche in navigazione; 3) prima dell'imbarco viene controllata la temperatura di ogni singolo passeggero e a

bordo permane l'obbligo di indossare le mascherine; 4) imbarco e sbarco dei passeggeri sono organizzati in modo da

separare i flussi, evitando quindi assembramenti, mentre a bordo gli spazi comuni garantiscono il necessario

distanziamento.
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